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Sui fabbricati: 


Imposta erariale L. 44,357,562 


Sovrimposta provinciale, . », 11,018,474 
» comunale. ». ». 20;175,694 
Somma. . . L. 75,551,730 


LE IMPOSTE IN.ITALIA 


Riunendo le sue somme si hanno: 


Per l’erario . È . L. 165,280,708 
Per le provincie . . . .. >» 42,394,434 
Pei comuni .: . ..... »  74,192,113 


Due obbiezioni principali. vennero mosse 
alle considerazioni da.noì svolte. ier; l’altro 
intorno all'imposta fondiaria ed alla conve- 
nienza di non perturbare di nuovo. l'as- 
setto delle tasse. 

La prima. riguarda. la perequazione, Si 
ammette la convenienza della perequazione 
dell imposta fondiaria, ma intantoche. si 
crede, ne, possa, derivare una miglior di 
stribuzione, sì pretende, che..non si. abbia 
ad attendere per l'‘erario un aumento di 
prodotto, essendo in complesso già troppo 
gravosa, perchè possa esser suscettibile 
d’un aumento. Se-in alcune. province ne 
risulterà un aumento, sarà-questo perduto 
per la diminuzione che dovrà. accordarsi 
ad altre, per guisa che in fin de’ conti gli 
aumenti ©, le, riduzioni si. componseranno. 

Ove. la perequazione. non. avesse,.a.re- 
care altro effetto, quasi dubiteremmo della 
sua opportunità. Perocchè le discrepanze 
di tassazione che. tanto si lamentano, nel 
corso degli aqni scompaiono, salio, poche 
eccezioni, e l'equilibrio si ristabilisce; men- 
tre il lavoro di perequazione non si può 
compire con una esattezza tale da condurre 
ad un riparto sotto ogni aspetto preciso e | 
giusto prima fra le province, poscia fra’ co- | 
muni d'una stessa provincia ed i proprie- 
tari d’uno stesso comune. 

Noi confidiamo che molti errori si ripa- 
reranno, ma ‘che in pari tempo dalla pe- 
requazione possa derivare, un aumento di 
prodotto perle finanze. 

La somma complessiva. dell’ imposta fon- 
diaria in Italia, compresi i tre decimi, è 
la seguente, quale risulta da’ ruoli del 
1869. i. 


Somma +. L 281,867;205 


La gravezza che pesa sulla proprietà 
stabile per l'imposta. diretta è dunque di 
circa..282: milioni. Nelle. presenti. condi- 
zioni ‘dell'agricoltura e della fabbricazione 
în Italia, niuno, crederà che sia eccessiva 
siffatta: imposta, 16 che..non sia suscettibile 
d'incremento quando si addivenga a mi- 
glior riparto. Ciò che in molte. località la 
fa. parere. soverchia e. la. rende,.intollera» 
bile sono i centesimi addizionali, che in 
complesso. rappresentano.il ‘70. per, cento 
dell'imposta. erariale, ma che. sono così 
‘distribuîti pei bisogni vari ed il grado va- 
rio, di civiltà delle diverse province e..dei 
‘comuni ; che qua sono .leggieri , là. vera 
mente esorbitanti. 

Se, si confrontano i 282 milioni che, la 
proprietà. fondiaria fornisce. d’imposte.. in 
Italia a’ 590 milioni che la gravano in 
Trancia ed a’ 704 milioni che paga. in 
Inghilterra, non crediamo che i possidenti 
italiani abbiano maggiormente a lagnarsi. 

Venjamo;al consiglio di, nen, isconvok- 
gere di nuovo le tasse indirette, e di la- 
sciare, che si compia l'esperimento delle 
variazioni ultimamente, introdottevi. 

Si volle in. esso, vedere. un’ opposizione 
alla. proposta di mutar.la base della tassa 
del macinato. E perchè lo si avrebbe a 
tacere? Qual’altra base abbiamo ora da 
sostituire a quella del contatore? 

Due sistemi sono, in. presenza: il pesa- 
tore: vivente nella. provincia. romana, il 
contatore meccanico nel resto d’Italia. Si 


epc rio crede che il sistema vigente nella provia- 


Imposta erariale‘. Li. 120,923,146 


Sovrimposta provinciale... .. ‘» « 31;375,960 |.cia. romana. si abbia ad estendere in tutto 
» comunale. . .\(»; 54,016,419.|.;1.Regno? Chi avrebbe il.coraggio di far 
Somma .,. L. 206,315,525 questa ‘proposta, che trarrebbe: con sè la 


nomina di 40 mila impiegati ed una serie 


APPEODIGE 


DOPO LA BUFERA 
Racconto.pi F. P. FENILI, 


I. 


\l Sestini non ‘aveva capito nulla di quel 
colloquio , ed era rimasto non poco sorpreso 
al vedere che la signora Penelope trattasse: 
con tanta intimità quel' brutto-ceffo del'Mal- 

ighî. ; 
i ci Sarei ‘indiscreto, egli le disse ‘allorquando; 
Sandro si‘fu allontanato, se vi ‘chiedessi ‘chi 
è quel coso? L- cas 
— Quel coso; ‘le rispose: Penelope, viene ai 


La.signora. Teresa. stava. per, venir. meno. 
La fatalità non voleva ch’ ella;si cayasse da 
quell’affare, 

Sestini la trasse in disparte, ed in tuono 
amorevole le chiese qual novità vi fosse. 

— La peggiore; fece' Teresa, che possa col- 
spire una povera medre. Voi gi sapete tutto : 
ben conoscete come la mia famiglia sia da 
qualche tempo vittima: della più’ nera, maldi- 
cenza. Ebbene, l’uomo che testè usciva.di qui 
avrebbe solo potuto salvarci. Egli è. il posses- 
«sore del mio atto di nozze: egli è Sandro Mal- 
spighi! 

— Malpighi! fece la Penelope avvicinandosi, 
e simulando sorpresa. È DG 

— Sì, ripigliò. la Vespucci: questo trist’ar- 
nese aveva messo a-prezzo la restituzione di 
«quel documento. Impaziente di riacquistarlo, 
io era corsa» di. là «a raecozzare. tutta la somma 
«ch'egli esigeva. Ma....,, ecco che torno, e non 
lo..trovo.. t 
“Il Sestini. e-la Penelope. porsero a. quella! 
sconsolata. parole. di conforto; , lasciandole spe- 
yrare.che potrebbe riescirsi a rintracciare quel- 
l’uomo. degna bed 
xi Enpoi;, soggiunse con aria d’ingenuità-il 
i RE ‘Sestini; la signora-Penelope lo ‘conosce: gli 
(= Edit. seen e 

“22 To perso el opio:pel mio bene e peli |' La signora Penelope gittò un'occhiata  ful- 
pi 2 5 RING e \l'minea al commendatore, e: celando il. proprio! 
1 ql sopraggiunse la signora Teresa » | spetto, disse che-egli-non sapeva quel ;che 


fare le nostre vendette. 
— Non compt 


1 ZEN abbisogna di ‘im°marito: 


— Ma in «aes ica gli ‘scapli inve. 


ll Essa ‘aveva? | COP. 
n ] dicesse. dala 
DA ni per aeeabber: | °° 1, signora: Vespucci rimiasè colpi 

n sig n._t { \pita da‘ tale 
zare la- chie: Ipighi sì peri | La signo uo 
assisteri Ritarn pe PRO ile, dopo' «rivelazione; ‘e. cominciò. a sospettare. che. la 
si  «La-Penelope raddoppiò le sue: premure'e le 
sue ‘parole di: cenfurto-per. la Vespucei ;-'ma 
«in-pari tempo preparossi a lanciarle una nuova 


pi‘ et lena Véce'iv'e- |8spiùcacuta! frecciata, 01 «>. i 

sano i- Ses preche în ‘sua vece Ve: '’—.] desiderio. di‘riabilitarvi în. faccia. al 
— cercavate + doimanidò la Penelope | Mondo, le disse, ‘8 legittimo; co Teresa, Ma 
alla sigtioraTetèsa, vedendola ‘così-costernata | |'1"S®Nz4 :somina non ven’ è. Dopo quanto è 


saccaduto ‘ad. Enrico; si può soprassedere. 
f r i |ijorrecAd Enrico? fece, sorpresa, ‘la Teresa. 
ègli ‘se n'è ‘anditb impaziontito, 0 00, 


x vu è. N. 96, 97, 98, 101, 102, 103, 105, 


Penelope. 
— Ma io non so nulla. 
— Una pubblicità... un vero scandalo. 


Penelope non fosse:estranea a quel brutto tiro. |. 


ver Lo sapete bene, suppongo’: ripigliò Ja | 


24 Aprile 4874 
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Street Strand, . 


Per gli ‘annutizi in 


LE ASSOGIAZIONI SI RICEVONO 
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formali, via delle; 3 N09. 


Lé lettere ed i reclami devono. essere .inviati franehi ‘alla Direzione del 

Giornale: — Non si-restifuiscono di manosoritti. 1 
inoquarta p: «Tivolgersi all'Ufficio ‘generale @annunzi. 
sui: Giornali! di:A. Dare Fenzont, via Cavour, n° 27; ed alla Succursale 


in:Napoli; via Romaigià Toledo, 58. Prezzo cent. 80 ogni linea. 
Pagamento,anticipato. Le inserzioni ‘sotto la; firma'del gerente I.. fl la linea, 


Gli abbonamenti chel si prendono per l'estero «devono pagarsi: in ‘oro; 


di molestie pei. contribuenti? Nella pro- 
vincia: di Roma: sì: hanno;404 pesatori. per 
525 molini; si ha la servitù: della polizza 
di macinazione, si hanno le, cautele, ché 
significano vessazioni, pei fornai; pei- pastai, 
per tutti, affine di assicurarsi che il grano 
non è.stato macinato senza pagar. la tassa. 
Dove si è: da. molto, tempo, abituati, a que- 
sto sistema, può darsi che Jo si supporti 
senza. grandi lamenti o. senza resistenze; 
ma»; sarebbe prudente. d'introdurlo.; dove 
non si è mai conosciuto? 

Con questo sistema si è ottenuto nel 1869 
nella provinciaromana un'entrata di L. 3 25 
a testa. La si confronta a quella data dalla 
tassa del macinato, nel. resto del Regno, 
per: conchiudere; l’inferiorità di.questa. Noi 
non la vediamo ancora tale inferiorità: Non 
è egli vero che, doye i contatori sono ap- 
plicati la tassa comincia a dare. circa due 
lire a testa, ed ‘in alcune località anche di 
più? Può, mai, parere un risultato, indiffe- 
rente;; dopo. due soli anni: d’esercizio,. im 
perfetto è' pieno di difficoltà e d'ostacoli? 
Da ,716,.mila, lire nel primo, trimestre del 


1869; si è saliti.a,5,200;000 , di. versa- ; 


menti ‘nel 1870, ed a 7,900,000 nel 1871. 
Il progresso, non. è certo lieve, ove si con- 
sideri che molta parte de’ molini è ancora 
priva di contatori e che ne’ contratti ‘si è 
andati .con qualche larghezza,. giustificata 
dalla novità della tassa. 


V'ha però di quelli, i quali non vorreb- ! 


bero l'impiegato addetto al molino, ma 
credono che.al contatore si abbia a sosti- 
tuîre un misuratore o pesatore meccanico. 
Con questi ci sarebbe. facile il trovarci 
d'accordo. Il contatore venne applicato, 
perchè così fu stabilito dalla legge del 1868; 
ma, se si trovasse altro stromento più 
esatto. e sicuro del. peso o del volume, chi 


può dubitare che il Parlamento non con- 


sentirebbe a sopprimere per esso il con- 
tatore?-S'è trovato questo nuovo stromento? 
C'è un pesatore che risponda a-tutte le 
esigenze del servizio? Che abbia la pre- 
cisione, la facilità di coliocamento. e la so- 
lidità richieste? Se c'è, lo si dimostri; se 
non c'è, lo s'inventi, e sarà agevole il farlo 
prevalere, : 


n 


Il Sestini trasse in disparte la Penelope, e 
la supplicò di usare. un po’ di discreziohe 
verso quell’infelice. 

— Se volete giuocarvi di me, soggiunse la 
Teresa, cercando rianimare le sue forze. per- 
dute; avete ‘scelto il’ momento più opportuno. 
La mia testa si perde: ed ‘ecco sono il vostro. 
trastullo. 

— Giuocarmi ‘di ‘voi, mia buon’ amica! se- 
guitò a dire la Penelope. 

E la Vespucci avendola invitata a spiegarsi, 
quella ripigliò : 

— Al signor Vallardi è cascato un grosso 
tegolo sul capo. Nel valutare il proprio patri- 
monio egli faceva, come suol dirsi, i conti 
senza l'oste, il quale si personifica in una 
nugolata di creditori ‘del defanto suo padre. 

La signora.Penelope non mentiva. La liqui- 
dazione dei conti della casa paterna aveva 
posto in evidenza un disavanzo di parecchie 
centinaia di mille lire. Enrico era .rimasto»pro- 
fondamente. addolorato da questo nuovo colpo. 
S'egli non avesse divisato di sposare Matilde, 
‘se ne sarébbe curato poco, o nulla: ma ora la 
sua mano era impegnata, ed egli avrebbe de- 
siderato di. potere, ‘insieme con.la.sua mano, 
offrire una splendida fortuna salla  donna'«del 
suo ‘cuore; T'uttavia la situazione non-era? di- 
speratal Egli aveva in America ricchi posse- 
dimenti ; seguitava ‘a pigliar' parte colà ad'at- 
dité speculazioni; una ‘forte dilazione ‘dai. cre- 
ditòri:di suo padre l'aveva giù ottenuta, e con 
‘un ‘po’ d'ordine, di ‘economia e di operosità 
egli avrebbe, in, un tempo non -lontano, po- 
tuto riparare a quel disastro. È 

La Penelope, bene informata del resto, igno- 
rava tuttavia .che ad +Enrico non: facesse di- 
fetto un’àncora ‘ili salvézza. d 
‘0 La'signora Teresa pregò vivarnente Ja Pe- 
-nelope e il Sestini di mon partecipare ‘a Ma- 
tilde'questa dolorosa nuova. Ma la' giovane 
aînante, non perancò rimessa dal suo’ males- 
sére, invitò. per lettera Enrico ad ‘affrettarsi a 
visitarla, avendo urgente bisogno di vederlo e 
| di parlargli da sola a solo. Î 

Enrico: non sì fe’ lungamente aspettare ; egli 
fece nuove e più frequenti visite in casa Ve- 
spucci, finchè ebbe agio di rimanere alcun 


: tempo solo con Matilde. 


In questa faccenda niuno potrebbe met- 
terci dell’amor proprio d’inventore. L’on. 
Sella aveva presentato un sistema di tassa, 
fondato ‘sui giri, ‘ma pel qualevil scontri- 
buente pagava al mugnaio, come il mu- 
gnaio allo Stato, secondo il numero de’ 
giri. A. questo; sistema fu sostituito l’altro, 
che ora si viene attuando, e chiunque in- 
tende che. se. un;altro, meno imperfetto se 
ne trova; sdfà un vantaggio per l’ammi- 
nistrazione. Ma finchè. non. sia trovato; 
guardiamoci dal turbarò l'andamento della 
tassa, del. quale. potrebbero pigliar no- 
zione. coloro, che;ne parlano. senza. cono- 
scerlo, consultando le-relazioni. stampate 
dal ministero ‘delle’ finanze. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mr.ano, 18 aprile. — La questione delle Dire- 
zioni speciali del Debito pubblico, che avrete ve- 
duto trattata, più ,volie,..in, questi ultimi tempi, 
nei. nostri giornali, formò.iersera argomento; d’una 
breve, ma vivace discussione, nella nostra. Asso- 
ciazione costituzionale. 

L’adunanza era:, dicono, più numerosa dell’u- 
sato; e dopo poche parola scambiate tra alcuni 


i dei soci, fu al'’unanimità deliberato d’inviare..al 
Parlamento una petizione per chiedere la ricosti- | 


tuzione pura esemplice delle direzioni, quali erano 


| prima della legge dell’11. agosto p.. ps. 


Anche la Camera di commercio. sta. per: pren» 
dere. una: deliberazione analoga, Certo. è almeno, 
che un'istanza firmata da moltissimi; fra i primari 
nostri- negozianti venne, presentata, a quest'aggetto, 
e che la Camera attende soltanto, il.ritorno del.suo 


| presidente; l’on, Villa, Pernice, per discutere l’ar- 


gomento. 

To non so se il governo vorrà. prendere in, con- 
siderazione questi. desideri, che qui si:manifestano 
con una incontrastabile; unanimità e. anche con,in- 
solita vivacità: Qui corre voce:cheil ministro, delle 
finanze sia. ormai: persuaso della necessità di prov= 
vedere al disordine che ora si; palesa ;nell’ammir 
nistrazione del. Debito. pubblico.e della Cassa. de- 
rositi e prestiti, ma.che intenda; proporre da.ri- 
costituzione di: due. sole delle soppresse; direzioni 
speciali, e quella di. Milano: non, sarebbe. del nu- 
mero, Se. così fosse , io. credo; che il rimedio. sa- 
rebbe peggiore del male. 

È un fatto che qui.il commetcio della rendita 
s'era negli ultimi tempi sviluppato assai, e chela 
soppressione della: direzione locale:l'ha molto: dan- 
neggiato. Ed è parimenti un fatto»che; l’ordina- 
mevto attuale non risponde! ai bisogni, spesso ur- 


i genti, del pubblico. La sezione di» prefetturain- 


caricata della partita si presta colla:migliore:‘ope- 
rosità; ma la direzione generale di Firenze nin 


_r____—__—_—__—_—_——_—_————____——É_——m—cs 


— Che opsa avete da dirmi? le chiese ‘al- 
lora ansioso. La vostra tristezza mi tormenta. 
Vi sentite male:? 

— No; grazie) fece Matilde, sforzandosi di 
parer lieta ‘e tranquilla. 

— Eppure voi siete preoccupata; e s'io 
fossi superstizioso, ‘oggi lo sarei più del so- 
lito. Ebbi un funesto sogno questa notte. Mi 
pareva che tutto fosse pronto per le nostre 
nozze, quando, al momento di discendere i 
gradini dell’altare, voi scomparivate.a un.tratto, 
eiviicercavo invano; sì lungamente e dispera- 
tamente; che’ mi svegliai. 

— I vostri ‘timorit.. balbettò Matilde. 

— Sono' larve, lo' comprendo. 

— Pure... se una ineluttabile necessità" ci 
costringesse a dividerci... 

— La morte sola! esclamò Enrico. 

E, quasi volesse correggersi, soggiunse : 

—-Che'dico? Le-anime ‘amanti vivono-al 
di'Tà “della? tomba ? sovrumano ‘è ‘1’ amore’, 
eterna ‘ne dev'essere la possanza! 

— Mio Dio! gli disse amorevolmente Ma- 
tilde. Ebbrezza così impetuosa non può non 
aver fine violenta. Rientrate in voi stesso, En- 
rico; e-apparecchiatevi ad. un, annunzio. do- 
loroso...... a. un. ammunzio.. che mi *lacera .il 
cuore. ja da x 

Enrico; ‘alzatosi e indietreggiato d'aluanto, 
esclamò : i 

— ‘Cominciate a spaventarmi ! * 

.. Matilde lo invitò ‘a sedere un’altra volta. 

— Fu:sogno.il. nostro,:le. disse: sogno in- 
gannatore, e; nulla. più, Enrico, io non:‘posso 
esser’ vostra. 

Chet esclamò Enrico. Oh1 via; nén ‘vi 


‘burlate di me così barbaramente..... Giacchè 


voi dite ciò per trastullarvi,. per mettere alla 
prova il mio coraggio... Oh! lo capisco... 
Matilde ‘lo assicurò ‘ch’essa parlava sul serio. 
Un brivido erasi. impadronito della sua-per- 
sona. 3 
— Voi tremate ? fece Enrico strinigedole la 
mano. Impallidite® Ma ‘a qual démone giunse 
la nuova della nostra sorte, e or si attenta a 
distruggerla? Qual mai barriera ci si frap- 
pone? 


| Matilde fuori di sè dal dolore. 


risponde altrettanto «sollecitamente.: E non si può 
equamente fargliene.-appuntoy.perchè deve, oltre 
al disbrigo-delle: attribuzioni:sue-;proprie, atten- 
dere alle‘istanza, che:provengono «da tutte, le. 67, 
altre. prefetture «del: Regno:: Ma.così poi accade. che. 
una pratica; come-dicono;; la:quale prima si. spac- 
ciava ini pochi giorni, rimanga.ora: pendente per, 
molti: mesi; ed è accaduto che. lecedole:, scadute 
il 1°-gennaio»sui»titoli di;rendita: nominativi non 
sono: ‘ancora roggi pagati; e «che.altrettanto è av- 
venuto-a: quelli! del: Prestito: Nazionale, estratti il 
16 marzo: D'altra parte: è ancheavvenuto che.i 
titoli ‘spediti-da: quia Firenze si:smarrirono per 
viay;e che il:proprietario  divette:poi girare da 
Erode: a .Pilatosòrima: dii trovare chi; gliene. rifon= 
desse l’importo. 

Ripeto; io: credo che..difficilmente:il. ministro si 
indurrà a rinnégare:così presto:l’opera-propria, ma 
sonod’avviso«che ur provwedimento. è necessario 
ed«urgente, qualunque:.esso: sia..Il malumore. .ca- 
gionato da queste piccole: contrarietà inon è pic- 
colo, anche: tra gli.uomini;d’ordine,.e non sarebbe 
prudenza il'lasciarlo' crescere;: È ‘sempre la solita 
storia di: Macchiavello; il qualeiraccomandava. di 
non toccare gli uomini nella borsa. 

Tornando alla: costituzionale; mi:dicono che fra 

i muovi: socii! amnaessi -ierséra «ci-fossero. parecchi 
deputati; e tra questi:lo.stesso ministro degli af- 
fari‘esteri; È una conferma di iquanto;, vi. scrissi 
giorni fa‘ intorno allaimportanza;. cha questa. As- 
sociazione va dì:per.divacquistando. 
- Un'altra’ Associazione, che.: esiste..da parecchi 
anni, ma:-che:-finora. sembrava: aver «scelto per 
motto l’adagio che unbde/.tacer mon fumai scritto, 
l'Associazione industriale italiana; qui: residente, 
ha: dato: finalmente ..segni., di, vita; Un Comitato da 
lei eletto.e presieduto; dal, senatore Beretta , an- 
nunzia per il settembre prossimofuna Esposizione 
industriale italiana nella nostra città. Il Comitato 
ha pensato che, dopo le tante Esposizioni parziali 
di comuni, provincie e regioni, che ‘pullularono 
per tutta Italia dall'epoca della'Esposizione di Fi- 
renze in poi, fosse omai tempo di raccogliere 
nuovamente tutte le‘industrieitaliane a una grande 
nostra comparativa; e, sécondo me; ha pensato 
bene. Però, volendo porre un'‘po’dordine nella 
futura Esposizione e impedire quell’accatastamento 
di ‘oggetti, che distrae Pattenzione dell'osservatore 
piuttosto che illuminarla;: il Comitato ‘ha limitato 
la Esposizione di*quest’anno «a. .due «sole «grandi 
categorie di‘ industrie ;' le: costruzioni e .le.-arti 
usuali: Quindi non:saranno ammessi altri prodotti, 
che parecchi, i quali possano essere ridotti sotto 
l'una o l’altra denominazione; cioè materiali: da 
costruzione; ceramica; apparecchi! diriscaldamento 
e d'illuminazione; ‘mobili; tipografia ecc. 

Il pensiero mi pare: fecondo, e la innovazione 
degna di plauso: 

La mostra si'farà nel salone dei. Giardini Pub- 
blici, che celebra ora.la.sua: luna: di.miele ; anzi 
la Esposizione: che v'ho accennata.era divisata da 
un pezzo, ma fu-ritardata appunto;in aspeltazione 
del: compimento.-deivlavori al.salone.., 

È desiderabile che riesca bene; e i nomi, di 
quelli, ‘che’compongono: il: Comitato dovrebbaro 
darne sicura caparra. 

°° T—————________—_ 


er‘, _—_——rrrr————n 


Matilde non ‘osava’alzar*gli occhi. Con voce 
risoluta gli rispose : » 

— Una barriera insormontabile, ve lo dissi : 
nè altro mi è dato. palesarvi. To non posso, 
non debbo portare. il vostro nome. 

Nella. sua esasperazione,, parve un istante ad 
Enrico d’intravvedere: la ragione. del repentino 
mutamento di Matilde nelle voci.di fallimento 
ch’egli sapeva esser corse:a riguardo di lui. 

— È un'idea infetnale! diss' egli poi tra 
sè. Non è possibile! ; 

E voltosi a Matilde : 

— Parlate, le, disse; ve ne scongiuro per ciò 
che avete di più caro sulle terra. Un nero so- 
spetto’ sta per‘impadronirsi' di‘ me.» Dileguatelo 
voi, apreridomî schiettamnente’ il '‘cuor’vostro. 
Non mî amate forse? Amate qualthé altro? 
Parlate ! 

Alla Matilde queste: parole pungevano acer- 
bamente il cuore. Facendo forza ciò nullameno 
a-se medesima;. esclamò:: 

—-Non' vi amo:?.. Oh!-mal‘mi conosceste 
finora? 028 È È 

— Ben vi conosco adesso ! gridò Enrico, vit- 
tima del sospetto. Oh! Vi' comprendo: benissi- 
mo: ma; lo ripeto, è un’ideà che alla colpa 
istessa fa montare il rossore sul volto! Vi hanno 
detto che sono rovinato,. minacciato dai credi- 
‘tori di mio padre, che la mia fortuna è :sva- 
nita... E dovreste consentire a sposare. un. mi- 
serabile? Ma sarebbe «una»follia!: Però vi'hanno 
informata male; giacchè, “quanid’'aneori crediti 
che altri vanta' risultino legittimi, *mi*rimarrà 
sempre dell’ oro. Intendete ? Dell’'oto ? ! ‘tanto 
da traviare la vergine più casta, è dafe Slri- 
baldo l’ impronta d’onest' uomo. © © 

Matilde crollò mestamente il capo: -. 

— Come.avrete a pentirvi, gli disse,; di que- 
ste acerbe'rampogne ! Io ‘ignoravo* quanto ‘voi 


*mi dite, ‘e dubitate a torto dell? omestà;» della 


sincerità mia. ; 

— .Onestà ?.; Sincerità ? seguitò delirando 
Enrico. Col volto dipinto, fanno buoni affari, 
ve lo assicuro io... Tenetevele amiche !. Mer- 
lotti da accalappiare non ve ne mancheranno. 

E sì dicendo si allontanò in furia, lasciando 


(Continua) 


‘ I FATTI DI PARIGI — 
Riferiamo' dal Journal Officiel di Parigi del 
16 i seguenti documenti: s 
Rapporti. sulla. notte dal 14 al 15 aprile. 


Una ricognizione eseguita. dal luogotenente 
Puchot del 185° battaglione, accasermato al forte 
di Bicétre, lia constatato che’ um distaccamento 
composto di una ventina di cacciatori a cavallo 
ha attraversato, senza fermarsi, il villaggio della 
Belle-Epine; di più il luogotenente Puchot ha 
potuto. assicurarsi che.il Petit-Bicétre e l Hay sono 
occupati: dai, versagliesi in numero abbastanza 
considerevole, È 

Secondo informazioni che ci giungono da varie 
parti, Bourg-la-Reine, Sceaux.e.la Croix-de-Berny 
sarebbero i punti în cui si concentrano In que- 
sto momento le forze importanti dell'esercito di 
Versailles. 3 

Jersera il nemico ha rasi su iaia ela 
mà dirigendo più specialmente i. suoi sfurzi. su 
Vanves; ia Giciata ed: il cannoneggiamento sì 
mantennero vigorosamente; da‘ una» parte e. dal- 
l'altra sino alle: due/6 mezzo: ili mattina. In questo 
momento i’ versagliesi si. ripiegarono; ma. alle 
quattro essì ricomparvero; preceduti. dalle -loro 
vettore di ambulanza: Supponentdo ch’essi. ritor- 
navano' semplicemiénte: per raccogliere.i loro morti 
e feriti, le nostre*guardie: nazionali;. colla:genero- 
sità’ di'eni hanno: dato: sempre. tante; prove; li 
lasciarono» avvicinare: sino»a duecento ‘metri. Al: 
l'improvviso «dalle file-del nemico. pari una spa- 
ventevole fucilata, accompagnata: da ‘un fuoco 
nutrito dî tutte le-batterie» stabilite :sn' Chatillon 
e su Brimborion. 

Ritrvenate ben prestò dalla léro. sorpresa; le 
nostre brave: guardie nazionali: rispondono con mn 
fuoco: dei ‘più vivira quello del nemico ;. i cane 
noni' dei forti 6 lemostre mitragliatrici si mettone 
della' partita; 6 ‘questi sforzi: combinati; nom, tar- 
dito a provocare la sconfittavdéi versagliesi, che 
alle cinquendi: mattina» faggono; in tutte le, dire» 
zioni; lasciando;il-terreno setainato da; un buon 
numero di cadaveri. i nia TORRI 

. Bono sopratutto i-battaglioni» 182° e - 
Pala sinistra, 850 e 140°: sll’ala» destta.che hanno 
sostenuto l’impeto del: nemico: più valorosamente: 

L’artiglieria: del forte di) Vanves; sotto.la,dire- 
zione del suo! egregio luogotenente colonnello Le- 
drux ha princigalmente: contribuito. con.la. preci 
sione-dei suoi colpi al successo da noi” conseguito. 
Son duvate lodi anche agli artiglieri.dei. forti. di 
Issy e dolle Hautes Bruyères: ni 

Méntrouge; 15 aprile 1971. 

Il colonnello di stato maggiore, Ah La Car, 
Il generate comandante E. Euvrs. 
‘Alle ore oito e mezzo ebbe luogo un. violento. 
‘assalto su. tutta la linea. 1 yersagliesi vengono a 
cento metri dalla nostri barrieata (strada di Cha- 
tillon) con. una mitragliatrice. Il 182° Ji respinse 
con un fuoco ben nutrito, che ha dovuto. cagio- 
mar. loro serie perdite, .e li costrinsò. a_ ritirarsi, 

H 163°; nella trinciera (ala. sinistra),., difende 
la barricata.. Il fuoco durò un’ora e mezze e poi 
S'arrestò. 

Cinque volte di. seguito l'assalto fu ripetuto 
dalla stessa parie.; cinque. volte venne respinto 
malgrado.la pioggia ed il. .vento; l’azione. è so- 
‘spesa al finir del giorno. L’artiglieria fece il pro- 
prio dovere e mitragliò il nemico con. accani- 
mento. 


Le frazioni di battaglioni ch’erano nel forte .si 
condussero mirabilmente. La pioggia non face.ces- 
sare il Joro- fuovo, «eda necessario di trattenere:.gli 
uomini che volevano inseguire il nemico. 

L’86° battaglione ha resistito in modo. sorpren- 
devite; dopo quattro notti di. tfincea. Fu appog- 
giato: dal 10°: sulla destra. (parte d'Issy). 

Oggi quei battaglioni; stanchi, banne bisogno 
di riposo. Sarebbe urgente di far dare il cambio 
all’86° ed al 163°, che da otto giorni-sone in mar 
cia 0 alle trincee. 

Alle sette del mattino tutto è tranquillo, L’86° 
ha sette feriti ma non gravi» 
© Stamane i versagliesi raccolsero i morti ed i 
feriti. Per sentimento d’umanità, ch’essi non me- 
riterebbero; i battaglioni delle trincee sospesero 
il loro fuoco. Ma quegli assassini pagarono il 
debito di riconoscenza facendo fuoco sulle nostre 
trincee, ed il fuoco ricominciò. 

Vi, prego, generale, di porre in chiaro nei 
rapporti, che non è il forte d’Issy quello che 
viene ogni gierno assalito. Da cinque giorni in- 
numerevoli assalti vengono diretti contro il forte 
di Vanves. Le truppé poste sotto i miei ‘ordini 
chiedono questa rettificazione, giusta ricompensa 
déi ‘servizi ch'essi resero alla gran causa che di- 
fendono contante coraggio. 

Vanves,. 15. aprile. 1871. 

Il comaudante del forte, Lenrux. 


Ecco una serie di notizie tolte ‘dalla Com- 
mune di Parigi del 15: (serà): 


Non.si hanno informazioni precise sulla. mattina 
di quest'oggi. ; All’ ora in. cui, mettiamo in mac- 
china il ministero. dell'interno. attende rappotti. 

Si sfice che,i federati abbiano fatto saltare in 
aria questa notte il ponte di Neuilly, ma nom si 
è ancora riceviio la confertaà afficigià di questa 
fiotizia. k 

I due fratelli Fonvietle .vecupano; dicesi, una 
‘posizione dalla;parte di Marly; Non.si sente il 
ruciore del Sainte da tamara o z a 
della porta Maillot è crollato, essendo.che la sua 
volta. venne. sfondata dalla, quantità considerevole 
di granate, che RA ricevuto da alconi giorni. Per 
controbilanciare, l'azione delle nostrè carihoniére, 
| versagliési hariio demolito Ta Chiusa di Surè- 
snes, il che produsse né ‘diminuzione istantanea 
delle acque! «i. DE 

Le: operazioni: della:nostra flottiglia nòn ne su- 
biscono a iquiahto .sbmbra «alcun serio imbarazzo. 
Il -cittàdino Mégy,è,addetto.al gonerale Eudes:per 
la-direzione dei.forti del-sud. Al palo 8540 soia 
linea; di Orléans, gli sulani, di. Versailles taglia- 

.irono la ferrovia.; venne inviatà dai Gabelins una 
batteria di artiglieria Gh'è incaricata di profeg- | 
gore gli operai chè devono ristabilito le comuini- 
cazioni. Vennero stoperti ‘alla zecca, vifea 200,010 
Aranehi-%in' ‘pezzi «da 20 centesimi: affatto nuovi. 
"Si ‘è incominciata» la | costruzione. dei porti che 
‘devono! servitea;smontare la:solonna»della;piazza 
Vendòme. A 


T'Cri dn ‘peaple pubblica Ja' Nota Seguente 
ch'emana dall’Associazione internazionale degli 
operai (Consiglio federale delle sezioni pari- 
gn): a 


Considerando che il signor Tohain, nominato 
all'Assemblea nazionale per rappresentare la classe 
‘operaia, ha disertato la causa nel modo più vile 
e più vergognoso, il Consiglio federale parigino 
dell’Internazionale, lo respinge dal suo seno ® 
propone, al Consiglio federale. di. Loadra. di..con- 


sacrare questa espulsione. 


I giornali inglesi del 17 hanno i seguenti 


dispacci. da Versailles, 153 

Vasti accampamenti di truppe: furono’ stabiliti 
da Versailles a. Chatillon da una parte, @ nel 
parco. di SkCloud e sul Valeriano dall’altra. 

Circa 80- uomini della truppa vennero uccisi o 
»feriti nel ‘combattimento presso Asnières venerdì. 
— Sî aspetta un treno di 24 vagoni blindati da 
Périgueux: : 

Scrivono per dispaccio da Parigi che la Ilega- 
zione americana venne colpita ieri da una scheggia 
di bomba; il. sig.. Washburne continua ad abitare 
nell’Avenue Joséphine. 


—______—————--«ee_r—_— 


NOTIZIE ESTERE 


ni 


Quest’oggi sono ‘mancati tutti è giornali di 
Francia. 

Il telegrafo ci annunciò la nomina del sî- 
gior Grochiolski ‘a ministro: nel*gabinetto' au- 
striaco; :senza dirci ch'egli era destinato a mi- 
nistro per la. Galizia. con voto deliberativo , 
nel gabinetto cisleitano. — Questa non è la 
sola concessione che il ministero Hohenwatth 
avrebbe fatta ai reclami della Dieta dî Leopoli; 
egli ‘corisentirebbe’ pure. a lasciare a questa 
Dieta il diritto di. determinare .il. modo. della 
rappresentanza della Gallizia al Reichsrath ed 
a stabilire per la Gaflizia uma Corte suprema 
di-giustizia; più alowni altri. punti, di menoma 
importanza. Questo sarebbe il priricipio della 
realizzazione del programma federalista del ‘si-, 
gnor di Hohenwart. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Parsienza DeL Vice-Pres. Cerso MaRzuccHh 
Tornata del 20 aprile. 


La seduta ha principiò alle ore 2 .Sj& conte 
formalità consuete: 

Tl processo verbale della seduta precedente: è 
letto ed approvato. 

L’ordine del giorno reca la discussione. del se» 
guente progetto di legge : È 


Guarentigie delle prerogative del Sommo Pon- I 


tefice e della Santa Sede, e le relazioni: dello 
Stato con la Chiesa; 

mrRES. di la parola al senatore Vigliani. 

vietmami dic che siccome. fu presentato al 
Senato il progetto di Codice sanitario che costò 
séi anni di studi, egli stimerebbe: opportune che 
l’esume ‘di quel progetto di legge fosse affidato 
‘ad una Commissione speciale composta di sette 
membri, e da mominarsi ‘dal presidente: 

waW2Zx propone che detta Commissione invece 
che di sette; sia costituita di nove membri. 

vienzavi aderisce alla proposta» dell’onora- 
vole Lauzi. 

La: proposta > Vigliani-Lanzi. è adottata dal Se- 
nato, x 


memES: domanda al ministero se accettale mo- 
-«dificazioni introdotte dall’ ufficio centrale dal Se- 
nato nel progetto sulle guarentigie. 

DE FALCO (ministro guardasigilli) chiede-che 
Ja discussione generale .si-apra sul. progetto mi- 
misteriale. 

PoEesI (membro dell'ufficio centrale) dichiara 
che siccome egli non accettò l’art. 16 del pro- 
getto ministeriale nè l’art. 16 modificato dalla 
maggioranza. della Commissione di cui fa parte, 
perciò s'inserisse per parlare contro. 

viGLIANI (membro dell'ufficio centràfe) fa una 
dichiarazione identica a quella fatta dall’on. Poggi. 

Cmursx (segretario) leggé il: testo del progetto 
all'ordine del giorno, quale fa. approvato dalla 
Camera elettiva, i 

maps. dichiara aperta la discussione generale, 
e dà. la. parola. all’on. Siotto-Pintor. 

axeTTO-PINTOR attribuisce a sua gran for- 
tuna il dover prendere la parola su argomento sì 
importante quale sì è quello dellé guarentigîe pa- 
pali. Dico che lanòti formiola Libera ONidsa in libero 
"Stato è tin controsenso, che la Chiesa not ha bî- 
sogno di potere, e che, .concedendole una: soyra- 
nità qualunque, si viola il diritto; .e sì. prova di non 
conoscere quale sia la vera missione della Chiesa, 
che non deve avere nemmeno l'apparenza del po- 
tere temporale. Secondo il progetto di legge che 
sista discutendo, il Papa rion sarà nè un Florestano 
Grimaldi, principe di Monaco, hè il primo cappel- 
lario diRe Vistofiv Emanuele A me pare che, in- 
mece; del; potene,; si dovrebbe ;accordare.sì Papa la 
libertà, Mi avvenne altra volta.di parlare delt'i- 
stituzione di una Chiesa; nazionale, : e. persistv a 
credere che Lna Chiesa di tal fatta potrebbe pro- 
sperare in Italia meglio che in qualungus altro 
paese. To vorrei che il Cero sottoatasse al diritto 
Comune, è Soho convinto che, quando il clero ri- 


| fitinzi ‘alle cose iiondané; atinfeliterà nolevolmierte 


il propriò prestigio. Sa. il Papa tinunzierà.di buon. 
grado al potere temporale, io ne sarò lieto;e mi 
inchinerò riverepte sì al: clero che.all’'eccellente 
cuore di Papa Pio IX. 3 

To, prosegue. dicendo l'oratore, so .che-v'hanno 
tre scuole; unà sostiene che là Chiesa è snpe- 
riote allo Stato, una che lo Stalo'è ‘superiore alla 
Chiesa, è la terza%cho Wi dev'essero hbéra Chiesa 
in libero Stato. Ebbene, io noti.ap pariengò..a nes- 
suna di quelle tre scuole, e desidero.vhe fra noi 
yi sia libera Chiesa 6 libero Stato. Le nostre re- 
lazioni con le potenze estere. rispetto..al Papato 
sono tali che non dovremo assestare i.conti.lranna 
che con la Fravcia, Ja‘ quale non'comprese il no. 
stro Movimento feligioso hè tormprendert înai. 
La legge di 19 ‘articoli:chera si sta discotendo in 
quest’aula, lisi potrebbe chenissimo ridurre assoli 
4 articoli. Il primo articolo dovrebbe dare al.Papa 
liberissime icomupnicazioni:con l'epiacopato ; il se- 
condo dovrebbe dare al Papa convenienti elargi- 
zioni; il terzo dovrebbe delerminare ‘il caratlere 


ed il quarto, finalmente, di 
Fa dea 


ritorni al cristianesimo dei. primi, tempi.,, che. fa Doglioni... 

iù passato la scienza eila religione della speranza, _Englen. - SH VISEEIRE: RITI 

{e che dev’esserlo pure È | Facchi, Faciniy Fanelli, Fara, Farina” Luigi, 
PRES. di la parola | Farina Mattia, Merrara, Ferrari, Finocchi, Flo- 
muszo incomincia | base.j rena, Fogazzaro, (congedo), onseca,.. Frapolli, 

della felicità e di ; ‘nella! Frascara, Aa È 


erfetta armonia la 1 patria. 


questa armo! 
«stabilire in mo i , mettendo: ( ) 
gli ordini religiosi con gli ordini civili in modo che, 


ia sacrificata allo Stato, nè questo 
a quella. Lo Slato deve studiare i principii, le 
tradizioni e lo spirito della Chiesa, e questa dal 
canto suo ha il dovere di studiare. le ispirazioni 
della società civile. — 

L'oratore. prosegue quindi dimostrando di quale 
e quanta importanza sia lo ‘studio di cui fece 
parola; edice che il progetto di-legge che;si sta 
discutendo disarma troppe (il. potere. civile. Nomè 
questa la prima volta, aggiunge l'oratore, che si 
cerca di delimitare i due'poterì, nè v'ha'chi ignori 
comé leggi presso! a. poco. identiche a questa! siero 
state: discusse 6;premulgate in Ispagna; in Au; 
stria ed in Francia; ma è. pure notorio, che nes: 
suno di quegli Stati rinunziò al diritto di difesa 
corto /le- possibili usurpazioni» della Chiesa, quan! 
tunque quei patti fossera.. firmati. da santissimi ve- 
scovi e non già da liberi. pensatori. 

Prendendo poi ad esamitiare i varîi diritti at 
quali’ lo! Stato rimunzia, grazio a: questi» progetto 
di legge, I’ oratore «mette. .a,, riscontro le grandi 
concessioni fatte dallo Stato alla Chiesa con Je 
intemperanze ‘della Caria'pontificia, che condanna 
puranco! ogni conciliazione del Papato com la ci 
viltà moderna;;.a;che informa tutti.i suoi atti, alle 
massimesancite dal Si/Zabo. Io ignoro, dice, quando, 
ove © come finirà la lotta fra i due ‘poteri civilé 
ed ecclesiastico, ma non: comprendo! meppure come; 
nel mentre. che tntti.gli..Stati si, difendono, noi, si 
possa abbandonare in alto mare l’àncora, Ja bus» 
sola ed il timone, nonchè tutti’ î diritti che ci 
Sono commi von le potenze: 

VEGEAMIURINA ,, premesso che le. sue idee 
sulla, quistione romana sono bene conosciute, al 
Senato, dice che gli pare del tutto inutile la legge 
che si distute, Ml Papa: ed'il Re!, la religionere 
la politica; debborto, essere ‘cose del tutto separate 
! fra loro, Ciò che v.ha di necessario sì è l'asso» 
{ Inta indipendenza delle die distinte autorità, ‘è 
| che nessuna riesca d'impedmbento all'altra. Que 
| sta sì è la sola. garanzia. che nei dobbiamo: dare 
‘ alle potenze estere, poichè, la questione del Pa- 
! pato è soltanto una questione di'oftlinè' interno, 
| che mon dobbiamo téllerare ‘che altri ‘9’ ingenisca 

di sciogliere. 

Il Papa. nen ha bisogno di, guarentigie nè di 
prerogative, e farebbe ottima cosa ricohoscendosi 
suddito del potere civile; come nei primi secoli 
della. Ghiesa. riconobbero di-esserlo; non pochi de’ 
suoi antecessori, Nell’ altro ramo del Parlamento 
sì disse che le guarentigio apriranno la via alla 
| conciliazione fra lo Stato: ela Chiesa; esi disse 
| cosa del.tutto erronea, poichè il clero considera 
| già e considererà sempre questa legge come una 

dichiarazione di gnéerta. 

Il nostro governo deve ‘emancipare: I° Italia: da 

ogni e qualunque. influenza straniera, di. cui la 
renderebbe schiava con le guarentigie ch'io com- 
batto. 

L’ofatore legge ‘alcuni brani di'lettere a Iui di- 
rette dal conte di Cavour: per provare che quel- 
l’illustre uomo di Stato, riguardo alla. questione 
romana, ‘ebbe sempre l’intenzione di toglierle ogni 
carattere d'intermazionalità , è che fu perciò. che 
proferì la formola.: Libera: Chiesa, in libero, Stato. 
Passando poi a domandare. a se ;medesimo che 
cosa avrebbe fatto il conte di Cavour în seguito 
‘Agli ultimi avvenimenti che farono s' favorevoli 
all’ Italia ; l'oratore dice credere che; .scansando 
qualunque complicazione estera, quel grande sta- 
fista avrebbé già insediata Î' Italia a «Roma, è 
forsè sarebbe andato più in là. (Ilarità) 

Si accordino pure, egli dice, le più grandi ono- 
rificenze al Pontefice, ma non s'introdnca nella 
legge un titolo speciale per punire chi si rende 
colpevole di attentati o d’ingiurie verso il Ponte- 
fice, mentre a tali reati provvede già un titolo 
del Codice penale. Perchè fare concessioni che 
nessuno ci chiede? Io non lo so'davvero, è tion 
riesco ‘a comprenderlo.... (A domani! a' domani!) 
Concludo. 

Nessuno più di me desidera che-la Chiesa ri- 
torni alla purezza de’ primi secoli.,;..ma;. perciò 
appunto respingo il progetto delle guarentigie 
che; riconoscendo il Vicario di (Cristo. quale po- 
tentato, lo rimpiccolisce. Pertanto dichiaro: che, 
quand’anche. mi trovassi ad essere ‘solo, io darò 
voto contrario al progetto di legge sulle guaren- 
tigie papali. 

La seduta è sciolta alle ore 6 1]2 pom. 

Domani, 21, il Senato terrà seduta pubblica 
alle ore 2 pom. 


nò la Chiesa si 


—_——__— 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Ecco i nomi. dei deputati che ion interver- 
nero alla seduta di ierì (49): 


Abignente, Accolla, Acquaviva, Acton Ferd:, 
Acton Gugl., Aîrenti, Alli-Maccarani, Amaduri, 
Amore (congedo), Angeloni (congedo), Anhoni, 
- Ahsehmi, Autona-Praversi, Arcîéri, Argenti, Atri 
Rossiy Arrivibeno, Assariti) Avela; ‘A vezzana; AV 
tabile: . 3 

Baccelli; ‘Barracco (congedo); ‘BartolucciGod; ì 
Bellia, Bembo (congedo) ,» Beneventani} Bernardi, 
Bertani; Berti Domenico, (congedo), Berti, Lodo- 
vico, Bertini; Bigliati,, Billi, Billia, Auatonio; Rillia 
Paolo, - Boufadini. (congedo), Ho, Bosia, : Boye, 
DEANAA, Breda, Brescia-Morra, Brignone, Bucchia, 

USA 

Cadolini, Cadorna, Cagtani' di' Sermionatà, ‘Ca- 
fisi, Cagnola Carlé)'Cqgriola G. B: ‘Caîroh (com- 
Bedo); Calbagno, Camerini, Campanati, Campisi, 
Cannella, Capone (tongedo), Capozzi (congedo), 
Carbonelli,. Carcani;; Carini, Carnazza, Camielo 
{congedo), Carrelli, Garnso, Caratti (eongedo)) Ca- 
saretto,Casarini, Castagnola; Castelli, -.Castiglia, 
Cattavi-Cavalcanti,. Catucci, Chiaradia,Chiayes, 
Ciliberti, Civinini, Golesanti, Consiglio, ino 
Corapi, Lorrenti, Corte (congedo), Corlese, Co 
senz,, Costa (congedo), Crispo-Spadifora, Cu 
Gugia. * ala 

Dalla-Rosa, D’'tmieo; ‘D'Ancona; Davicini, 
'D’ Ayala, De Blasiîs, De Cardenas; De Domini 


combe ora all'Italia di 
di 


relli, Garzia, Gigante, Giorgini, Giunti, Gorio, 
Gravina, Greco Antonio, Greco-Cassia Luigi, Gre 
gorini, Grella, Griffini, Guarinito cu © 
Interlandi-Landolina. 
Jacampo. 


i di Trabia (congedo), La Russa, | i 
Lanciano, Lanza ‘rabia (congedo) ussa, Fraliata AVE Hope: Lo poraginig > 


Legnazzi (congedo), Lenzi, Lesen, Lioy, Lo-Mo- 
‘ naco, Longari-Ponz. (congedo), Loro, Lovatelli 
| (congedo), Luscia (congedo), Luzi, Luzzati. 

Maierà, Maldini, Maluta, citi, Mannetti, 
Manzella,, Maranca, Marolda-Petillî, Marsico, Mat: 

telli-Bblognini, Martire, Marzi, Mascilli;' Massa” 
rucci, Mattei; Mazzei, Mazzoleni; Melissari' (con- 
| gedo), Mellana, Menichetti, Merialdi, Merizzi, 
Merzario, Miani E, Minghetti 

(congedo), Miolfino, Monti Coriolane. (coi lo), 
finti pio Morandini, Mordini, I: 
rosoli;, Moscardini (congedo), Musolino, Mussi, 

Naldi-Zauli, Negrotto, Nicolai, N:cotera, Nobili, 

Nori, Nunziante. i ; I 
Oliva (congedo). È 
Pace, Paini, Paladini, Palasciano, Pancrazi, 
Pandola Edoardo , Pandola Ferdinando, Panzera, 
Piena Parpaglia, Haggis Peteragitro 
incesco,,:Paternostro,Paolo , Pelagalli , i 
Perrone di S. Martino, PEGI Piandiani. Pic 
voli: (congedo);  Pignaletli;, Pistelli; Pîssavinîy Pos 

Ranieri, Rasponi Pietro, Rega,, Restel 

Gedo), Rey, Riberî, Ritasolî tura Rito 
Magnani, Riglii (congedo), Rigton, ‘Ripsndelli», 
Riso, Rebecchi, Romano, Renchettà,, Rerà,,, Rîr 
spoli. dugleto: napoli Emanuele... 

Salaris , Salvagnoli (congedo), Salvonî, Sena 
réllî, Sampietri (conge@o), Sanitri, Sammia:Denti 
(congedo), Santamaria, Scillitani, Scatti.,. Seba- 
stiani, Servadio (congedo), Servolini (congedo), 
Siccardi, Sidoli, Sipio, Sirtori (esoghdsp. ea 
Stra, Sorrentitio, Spantigati, Spaventa Rertratido, 
Coscia Pea, Sprovieri, Strada, Suardo 
congedo). i 

Tedeschi (congedo), Tenta, Tornieth, Torte, 
Torrigiani, fama i; Poscamo;; Potzoli ;;' Franfo 
(congedo), Trigona di Canicaraos:: 

i Umana, Ungaro, 

Valerio, Vallerani, Valussi (congedo), Viavava, 
Vigo:Pubdîo,, Villa Tommaso, Villa Vitdtorioy Vir 
sone; Vellare. 

g Zaccaria, Zanardelli, Zarone, Zizzi, Znccaro 
fupi. 


CRONACA DI FIRENZE 


La sera del 19 dî questo mese cessò’ di vi- 
vere in’ Firènze il commendatore Luigi Ga- 


id 


stelli; conisîgliere ‘alla Corte de” Conti. Bruna | 


perdita dolorosissima; per: 1’ Anmninistraziorie. 
dn età-ancor giovane. (era. nato. in. Varese nel 
41825) occupò «svariati ed importantissimi uf- 
fici. Ispettore generale nel ministero delle fi- 
nanze, direttore gerieralè del cultò, poi proci 
ratore generalè, è da ‘ultimo consigliere della 
Corte dle’ Conti: fu sempre. instancabile 4 in 
defesso,: zeceso. di zelo pel. servigio, pubblico. 
Uomo di liberi sensi, educato. a’ Migliori studi 
giuridici, e peritissimo delle cose amministta- 
tive, mori dopo aver meritato Pelogié di avere 
amato il suò paese ediavergli tonsecrata tuffa 
l’opera della: sima vità e: tutte: le forze dell’in- 
gegno, x 


KasTa 
Nel libro della Questura non troviamo altro 
che l’arresto di un gastronomo..... senza de- 
nari, che rubò un ‘proscititto  dallavbottegà di 
um pizzicagnolo. Î I 


CONFERENZA STORICA E' POETICA 
DELLA SIGNORINA. MARIA ANTONIETTA TORRIANI 


Rubiamo ad un giornale di Genova la frase 
elegante can cui rese corito della conferenza 
che udimmo avant’ieri, ‘noi pure; nella sala 
Sbolci: Storia delle rose, ndrratà da una di esse 
alle sue sorelle. i 

La signorina Torrianî ‘pareva ‘davvero una 
bella rosa damaschina, che volgesse la‘ parola 
ad una bella collezione dî rose tee, centifolie, 
rose di maggio, ecc., ecc. 

Ella cominciò dallo scusarsi ‘della frivolezza 
apparerite del Soggetto iclie avea preso ‘a tàat- 
fare. Ma ‘0 fece con tanita -givazia; cOn ‘fiita 
arguzia; com tanto‘ DIG) che' tiltti si acebtsero 
comè Ja storia delle rose; tel eoncatto dell’ora- 
trice, non riuscirebbe nè un trattato di botà- 
nica, nè uila Vitania ‘ad'uso degli arcadi. Ella 
trattò la rosa piùttosto nel: senso poetico è sto- 
ricò: la segui’ helle “sue trasimigrazioni dal 
mondo pagano al cristiano, dal triclififo' dei 
romani. e dei grebi, alle ‘mistiche feste della 
Chièsa cattolica. L'India ‘anticase’ moderna; da 


Persia, la Turchia le offersero una-riccatineste |: 
"di osservazioni; di legante, di desarizioni in 


parte inuovè,è tutte smiaglianti» di Vezzi Poe- 
tici, ‘‘e‘aniniate’ da giùdiziohi e'opportimiiri- 
scontri. P 

. Vehuta alla famosa guerra civile!!fia te'due 
Case regali ‘di York edi Lancastro"da'rostra 
oratrice sì ‘chiari una vera poetessi; \poi- 


chè adombrò: quella’ storia» di sangue ‘setto il | 


velo: di una leggendatoriginale degnàdi essere 
consecrata col ritmo. Le due rose; la’ biasita 
e la rossa, che furono.le/due in idelle 
avverse fazioni, si' recano da Vi ti) 

siglio, staiche com'èranò di essere diusio eg 
colo & vessillo di tante stragi. Wenere;.di; ni 
tutti sanno de, antiche attinenz& colla*iéga Ie 
| accolse con bontà; e diede Toro uha*éommen: 
> datizia per il suo figliuolo, padrone oggi, come 


Friàcia, © i è 
* Gabelli, Galletti (congedo), Gaola-Antinori,,Ga- 


gti 
sità 


con ordine e varietà, ì fatti i 
be pari wi 


sciò,, di compiere nando. 
seconda È 


SO 0 tria fe rode © di le 


ersione; "che î versi di quel poeta non'sì traè 
ducono: ma era meglio che una versione. Era 
un dettato fflzido, rapito, evidente, che aveva 
tutto il colore di una poesia originale. 1 versi 
della signorina Torriani hanno qua e là biso- 
gno di Rima si direbbero improvvisati, ma 
da una delle migliori Corinne d’Italia. Credia- 
mo di neri, promelteidoi in questa 
giovane, una buona e vera poetessa,, degna di 
essere! ieoronatà ‘rioni solo! ‘di'fose cadache, 
ma: dellacvivaco fronda: d’ Apollo; { 
- Questi età, d1, a 0168 N2 precisò; net Pio 
Istituto do, ol, vi Micheloa sa: Fr liaaidon 
io, il prof. Carlo, Fontanelli darà la consyeta 
onice ar ‘omomia Rc RR I libero 
omobisupoiza sllob sroinozosa 4 
» Dotnani,} mense oo mpg 
1, pi Ù P P 
ia gta Îe ngn co di Baio 
i er prof. Gi Trezza.continnerà le 
Suoc.tezioni; sulla» « Mitolagia-dir Romei, »,: 


x. nrni bue 


È Mae edi in alcune, stazioni, nuyoloso 
in altre, Mare generalmente, agitato. a 
S. Remo pil O iutio 
véliti di Sud'e sorto forti i molti tuoghî. Ni 
Barofnetro? 8" :scaso! dal di at» ‘mm. ‘nell'Italia 
Sùpbriore;. sì. è. ninntenuto,. quasi stazionario 
meller inferiore, ed; è. alzato, di 4, mm, in Sar- 
Magn: t714) Me bal II ici dA ta: 
sà scorsa notte, neve nelle vicinat osta; 
tare agitato ar Porioferato eda Haga, Said 
Sottssimio! a SÌ: Teodoro (Stelio). | 


Temperature estreme, del. di, 20, aprile, 


3 


QUISFIONE DI: FINANZA 
Mio ofiorevole Collega; 

Non mi riterrò per troppo esigente, io lo 
spero; sele chiéggo di rispondere: brexemente 
‘alle rettifiche \che; io- leggo, nel se numero di 
stamane. alle, osservazioni dame, fatte sul di- 
‘savanzo, nella lettera chi Ella COBE lA Cortesia 
di pubblicare ieri. 

Comincio de1 dirle che. sieonesco che nel 
‘bilaricio» italiano havvi, infatti compresa. nella 
‘pîrto ‘atfiva al cap. 38, la: partita dipendente 

le lire 5,824,215 di rendita di conselidato 
“Îtalimno. trovata nelle casse pontificie ;. però 
‘Elta ‘dovrà, alla sua volta; ‘convenire che:non 


lera nella parte attiva del bilancio italiano che 


Aggiungerò che, poiché il disavanzo dello 
Stato pontificio, portavasi per L. 14,100,000, 
dovevo ritenere ché nòn $î era compresa af- 
fatto la reridita dî Li 5;824;245, di cui era 
esso proprietario, senza di che non si sarebbe 
potuto intendere il perchè questo disavanzo fa- 
cevasi comparire maggiore, attribuendosi allo 


VStato, poptificio, tutto, il. guo, passivo, Jascian- 


dogli..però. una parte. sola d attivo, per 
far PRAGA Valirei at) pi ilo ila- 
diano propriamente, detto, ; »., - 
quanto. poi all’altra rendita al latope di 
Consolidato..italiano; di h. 4,500,000, lascio a 
dei considerare, se Pari intendersi. com 
nel detto capitolo 38 del bilaneio pontificio, 
tutta Ja cifra ripontata.in quel capitolo 


è di L. 1,189,254, ed’.è intitolato: Interessi 


di Debito pubblico, di. ozioni. industeinli e di 


| credito; e, nulla fa argomentare che delta cifra, 
non potendo contenare-quella di.I,, 4;500,/ 
non;i.riferisca snyece»particalarmente ad azioni 


industriali .e--di..credito, ,6osa che io-non po- 
trei veramente nè asserire, Nè contestare, non 
essendovi alcuna dilucidazione, .. .:; 

Mi creda con ogni stima 


Peyo suoi 
iedancia ni Boo, deputato 


L'ESPOSIZIONE MAZIONILE 
nc DELLAVORI FEMMINILI". 

€ IV. 

| Apgituito mi conviene onestamente dichia- 
rare che Ja ‘tela di ragno ricamata. esposta pela 
galleria n.A dall'Istituto di S, Spipito di Bre- 
scia non ha subitepreparazioni chimiche ; 0a 


ima tela di ragno pura e. semplice trovata 
pi mn cassone dla; farina e-.delicatamente. tra- 


| punta in seta a golori,-Rendo giustizia al pe- 


rito e mi compaccio di. aver provocata questa 
dichiarazione, che così confido aver tolti ULI 


Contineranno autcora a soffiare venti di Sad 


5 


Dà 


PE 


BEELEE 


A 


i 


* ‘a quanti l'hanno ammirato. 


| Janda Gotti di Firenze, tutti di qualche ‘mé- 


3 Eccomi alla & 


a prezzo discreto il loro vestimento officiale. 
Il lavoro sul quale mi piace richiamare V'at- 
tenzione. del pubblico è il paliotto. d'altare im 
velluto rosso con ricami in oro, esposto da 
Maria Bertolini di Mantova : questo. senz’ altro 
è, a-mio. giudizio, il più bel capo di quel ge- 
nere che si trovi all'Esposizione. E degno di 
lode e d'ammirazione è il. quadro a ricamoin 
seta a chiaroscuro della Clementina Manto- 
vani di Parma, La. disfida di Barletta; in 
questo. lavoro vi è: tal finezza d’esecuzione, un 
dettaglio così minuto e tanto felicemente vinto; 
che ne sono rimasta incantata, e me ne .con- 
gratulo colla brava e. paziente espositrice. Nel 
Sotto-Comitato di Macerata figurano. a larga 
misura tre Educatorii — l’Istituto di S.. Giu- 
seppe; l’Orfanotrofio femminile ele. Religiose 
Salesiane,. Se-fra-i molti lavori esposti da. que» 
sti stabilimenti mon-vi sono cose di rara ese- 
cuzione, vi-figurano. dei lavori pregevoli ; quello 
però che traspare. dall'insieme di questa mo- 
stra; e traspare. ad evidenza, si è che l’istru- 
zione femminile in. quella città. è assai ben 
condotta e in assoluto progresso. 

Ho veduto dei parati da chiesa delle Reli- 
giose Francescane di Filottrano , di finissimo 
ricamo in oro, e di buon gusto; come mi 
piace rammentare i lavori dello stesso genere 
esposti dalle Religiose Domenicane di Loro Pi- 
ceno, Ammiro il quadro a ricamo în chiaro- 
scuro dell’Assunta Cantucci di° Siéna, Iri- 
chiamo deligongedato, le bellissime. trine. del- 
l’Antonietta Casetti, e l’ arazzo in lana di 
Anna Egidi Landucci, La Più wei' Tolomei. E 
qui mi fermo avanti al famoso fazzoletto rica 
mato» dalla Garlotta Pegroetti di. Treviso, che 
porta ‘mientemeno che il prezzo di L. 2500! 
È questo uno Stupendo ricamo, che ‘tivela il 
genio è la paziente operosità  dell’espositrice, 
che io ammiro perchè prova che anche in.Ita- 
talia abbiamo il primato in queste genere di 
levori, senza aver mestieri di icorrere al- 
l'estero. 

E qui ho ‘finito il mio còftpito: Mi re- 
sterebbe di. parlare del verdetto dei gitrati , 
sul quale ho sentito qualché lamento nel per- 
correre i locali dell’ Esposizione. Jo,.a, yero 
dire, ho esaminati attentamente gli. oggetti, 
sui quali la mano imparziale del Giurì ha ap- 
peso il cartello che indica premioro distinzione, 
e confesso vio pure ché'mi sembra ‘in qualche 
cosa errato il giudizio, ma non a quel grado 
a cui lo sì vuole. Io credo piuttosto che, se 
qualche ‘sbaglio è corso; sia- piuttosto difetto 
del sistema ‘che delle persone, titte competenti 
e coscienziose. dl Giurì è formato di Commis- 
sioni miste-di signore e di uomini; io credo 
che da questo insieme sia derivato poco .van- 
taggio alle'espositrici. Infatti le donne devono 
nei loro ‘giudizi aver proceduto ‘colla’ cogni- 
zione pratica dei lavori e del mefito relativo 
e comparativo di essi, senza occuparsi ‘troppo 
per il sottile dello scopo e degli effetti della 
Esposizione , mentre gli uomini avranno vo- 
Tute-gettare rele massime per regolare su dati 
criteri le gradazioni: e qualità dei premi; @ 
forse gli uni per compiacenza cedendo all’in- 
sisteriza delle altre, e queste non sempre ac- 
cettando i criteri dei primi, hanno accozzato 
il verdetto, nel quale non ho compreso qual 
‘sia stato il concetto generale che l’ha inspi- 
rato, ed attendo la relazione per conoscerlo. 
Frattanto, siccome ritengo che tutti. tutte ‘ab- 
biano gareggiato di zelo e di buon volere, io. 
îmi limito a pubblicare i premi principali, certa 
di fare ai lettori cosa gradita : 

MfpAGLIE D’ORÒ. 

Paolina Del Lungo di Firenze. Quadro a ri- 
jcamo) în séta a colori: S. Teresa — Zfisa An-: 
drè vedova Bersani di Firenze. Saggi di trina' 
antichissima all'uso di Venezia; trine diverse 
di stile antico — Casa dì rifugio per le gio: 
vanette pericolanti di Firenze. Saggi di trine 
a pezzi diversi — Conservatorio Fieschi di Ge- 
mova. Fiori artificiali — Scuole leopoldine di 
Firenze. Lavori diversi — Qperaie di Murano 
e di Venezia. Campioni diversi di lavori in 
vetro — Angiola Fagarazzi Spadari di Venezia. 
Due parafuochi a ricamo in seta a colori; Lo 
sbarco di Cleopatra edil banchetto della perla — 
Amalia ‘Marchini di Fiesole. Campionario di 
treccie éd'altri lavori in ppt cappelli — 
Stabilimento delle figlie dî Gesù di Modena. La- 
wori diversi — Leopoldina Bozzino di Venezia. 

‘a oli chiesa sui monti. della 
malia’ Duprè di Firenze, Lavori 
diversi ‘in’schltàra —' Marta Bertolini dò Mo 


nove lavori esposti ; Ricamo jo. sul velluto i) er pa- 
L = l'egorel Peo 

rfancinità; peo e = s 

che calca il egporr gp en Fei ; Qua Fazzoletto ricamato. : 

gantesche «del pa ì ì La f | 

compresi di rispetto avanti a uei lavori che 


ear 


Tappeto in panno bleu coll’arme di Savoia 
formata di oltre 400 pezzi di panno a rimendo 
— Istituto di Gesù Bambino în S.. Severino. 
Campicmario di.rammendi — Clementina Manto- 
vani di Parma. Quadro a ricamo in seta nera: 
La disfida di Barletta — Bianca. Prunai di 
Siena. Fazzoletto con trina —{ Virginia Palan- 
dri di Firenze. Quadro a ricamo, in chiare- 
scuro: La villa Sommariva sul lago di Como 


i dubbi che i visitatori dell'Esposizione hanno 
avuti su-quel famoso»layoro. 

E dopo.tale premessa»salgo le scale, ed ens 
tro nella vasta Galleria Economics Vo 
N. 7, Trovo un bel ionario 
dell’Ititatò delle sordo-inate di res ter 
seta ben filata del Conservatorio degi 
della. stessa città; dei modelli di stoîe da fié 
nestra di Adelaide Monteventi sara Sandri 
di Bologna, a prezzi assa mil; campioni 
-di bell bincheria da tavola di Caterina Mon- 

tanari; Più sotto, seguendo la ‘guida. del. cata- 
logo, dovrei trovare una cassetta di sigari delle 
operaie della Regia di Bologna; suppongo 

però; poichè nom ‘esiste; che trovisi presso il 
Giurì allo scopo di giudicare là bontà del ge- 
nere e. perfèzione della manifattura, alla quale, 
come, donna, io sono. profana. 

_Rimarco i campioni di sete filate della ditta 
Biancardi . di Codogno, delle. operaie della. fi- 
landa: Lega di Brisighella, della filanda Frans 
ceschini. di Lucca, è le frangie, le sete e-lî 
ciniglia della ditta Giorgetti di quest’ ultima 
città. Trovo più oltre pregevoli campioni di. 
sete. filate della filanda Abbati» di Parma; della 
filanda Fortunati di Macerata, e fo” sosta avanti 
ì campioni dello ‘stesso genere; ma ‘di:alquantò 
pregio, della Giuseppa Zambueci*di. Cremona, 
la quale ha pure sto il modello di una 
utilissima itatthina fa filatura da lei ideata, 
Avrei voluto .che il Giurì si fosse fermato con 
molta attenzione sopra pochi oggetti: di questa 
galleria. 

Occupano uno spazio disereto i Jayori degli 
asili infantili:-di. Firenze, dai quali bei traspare 
l’utile èducazione che'si' protiga al povero in 
quei benemeriti istituti; e sono rimarchevoli 
per utilità è bizzarria i campioni di fiasche, 
fiaschie fiaschetti fasciatî con solidità ed an- 
che con eleganza, che hanno esposti le operaie 
della Ditta Sacchi e Borgo di Murano, della 
fabbrica Gamucci di Pisa, e dello stabìlimento 
Nardî di Vasa RI ipo Pitenze: Sonò pure 
da rimareatsi; perchè! costriite con Solidità ed 
a prezzi discreti, le sedie impagliat,' delle quali 
diverse operaie di hanno mandati i cam- 


camo: Un-yaso con fiori —+Ohiara Vicentini 
di Verona. Trine.— Educatorio delle. Marcela 
line di Milano. Lavori diversi — «Orfanotrofio 
di Pisa. Come sopra — F'ilistide Bonomi di 
Milano. Fiori artificiali in piume d’uecelli — 
Orfanotrofio Teresie di Venezia» Pezzo di tulle 
rifatto ad ago — Glorinda Nencini di Venezia. 
Fodera per guanciale, di trina —- Scuole ele- 
mentari di-Firenze. dirette dalla signora Costetti 
Biagi. Tappeto ricamato — Educatorio pravin- 
ciale di Modena. Stendardo e paliotto da chiesa 
ricamati in oro — Istituto materno di Firenze, 
Tappeto ricamato — Restituta Conti d'Imola. 
Parafuoco con rammendi in panno nero su 
fondo. di panno. rosso — Alunne delle scuole 
comunali di Firenze; dirette; dalla signora Ga- 
sari Piana. Parafuoco ricamato — Giuseppina 
Norsa di-Mantova; Campioni: guanti di pelle 
— Scuole israelitiche di Firenze, Lavori di= 
Avanti di lasciare-la penna ho domandato a 
me stessa: il concetto del Gomitato è:stato 
completamente «raggiunto ?' io. ‘credo che no; 
poichè molte industrie nazionali nelle quali -ha 
opera la mano e l’ ingegno della donna, hanno 
mancato all'appello, molti edueatori del. regno, 
fravi"quali i primissimi di Firenze, non-si:son 
fatti wiyi, e quello che:è peggio, il paese ha 
mal corrisposto-a quest'opera tanto bella e'tanto 
utile, ed il Comitato»si «trova costretto-a ichiu 
dere. 1’ Esposizione quest'oggi stesso, stante lo 
scarso e mancato numero dei visitatori, E sa- 
pete dei 200 mila e più fiorentini quanti-hanno 
visitata } Esposizione? non appena che 40-mila 
che coi'forestieri, gli Istituti e le Scuole si 
calcola: fino: 16 milacilmumero totale dei-vi- 
sitatori. 

Confido che un’ altra-volta ‘sarà tentata in 
Italia questa -prova,;e mi-auguro con migliore 
successo, ‘ma.non con maggior buon volere e 
sacrifizio dei suoi benemeriti promotori. 

Firenze; li 49. aprile 4874. 
La contessa MATILDE. 


eee m@e—__—_——_—_—___—_- 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


frico dallo 
i conviene ar- 
guire che; siano ‘di: ottima confezione e che ab» 
biano assai incontrato il gusto di chi era de- 
stinsto a darne giudizio. Lascio-inosservati ‘in 
questa galleria un'infinita. quantità di lavori di 
tutti i generi, che mi sembra non meritino di 
essere sègrialati, e taluni anche di non essere 
esposti; e passo nelle gallerie ‘8.e 9, l’una 
contenente ivquadri, l’altra i disegni. Comela 
sincerità è stata sempre un vizio. per me pre- 
diletto, dirò che qui mi sento'assai debole nel 
dover richiamare il giudizio del pubblico 0'alla 
lode o alla critica, poichè sono profana alle 
discipline dell’ arte; puré, siccome il bello 
piace a tutti, e l'occhio vuole la sta parte, 
come” sof tirsi, cost io manifesterò Je-impres= 
sioni che ricevo, percorrendo queste stanze; 
nelle quali il genio della donna si eleva in 
una sfera più Sublime e i d’ammirazione. 
TL senza esitanza mi fermo avanti il quadro di 
Leopoldina Bozzino di Venezia: Una chiesetta 
suî monti della Briatza. Trovo tanta verità, 
tanta schiettezza in questo dipinto, ché mi sem- 
bra uno dei migliori che ‘figurinò.in quella 
galleria, e questa mia opinione la sente comune 
pare un del la 
voro, ma di un #0 ge quadro 
della ste ogzinni no. della chiesa di | 
S. Mar 'enezia. SERA ; 


Più oltre trovo, diversi quadri della. Ferdi- 


— L'Osservatore Romano smentisce la' triste 
notizia data ‘da ‘non sappiamo più quale: gior- 
nale di ‘Roma, sulla ‘cattiva salute del Papa, e 
noi registriamo ‘con piacere questa smentita; 

— Nell’ Esercito del 20 corrente si legge : 

Sappiamo che, per incarico del ministro della 
guerra, il generale comandante la divisione mi- 
litare di Torino ha nominato in quella città 
una. Commissione. per decidere. sulla tenuta 
della cavalleria di linea e dei»-lancieri;«Pare 
che nei reggimenti lancieri si adotteranno l'at- 
tuale elmo della cavalleria di'linea-ed.una tu- 
nica foggiata ‘a spencer. 

— A bollettino n° 20 delle nomine, promo- 
zioni e disposizioni seguite nell’ ufficialità del- 
l’esercito reca l'elenco di quattordici indivi- 
dui, sette ‘dei quali ebbero Ta medaglia di ar- 
gento, e gli ‘altri sette la menzione onorevole 
«al .valor militare; perchè si distinsero nella 
repressione del brigantaggio od in conflitto con- 

— L'Italia Militare del 49 annunzia che, 
il 4° battaglione»del 4° reggimento bersaglieri 
si trasferisce da Rossano a Busto Arsizio (2* 
della nonna, 
la imita nel punto 


è originale e l'esecuzione è buona 


corrente. 

— Nel, Monitore delle strade ferrate del 19 
si legge: 

Allo scopo di assicurare che il lavoro di 5 chi- 
lometri di ferrovia, che separano lo sbocco nord 
della galleria del Cenisio dalla stazione di Moda- 


linea Bussoleng-Modane oltre l’ epoca in cui sarà 
compiuto il tratte Bussoleno-Bardonnéche e-com- 
pletamente armata la grande. galleria, epoca che 
si può, senza tema di érratè, predisare pei primi 
giorni.di agosto p..v., ed affine di sollecitare il 
compimento dei lavori pel. trattò Modane-St,-Mi- 
-chel, e: «quale momentaneamente il servizio può, 
8 @gnajo a mezzo 

Ta Società teli Alta Italia ha 
franvesò del Mediterraneo due i 
questa una novella. prova dell’interessamento che 
mette 1 Alta Italia a tutto cid ché può influire sul 
rosperamento del:tommercio Italianò; ‘e nòn du- 
tigenio che il gawarno terrà ‘il: ben' dovuto \6onto 
dei gravi sperifizi a cui essa' si‘ #obbaréa pel vane 
taggio del \paese in momenti--oosì eritizi per le 
finanze europee, per nòn esigere. da, essa, spese 


MEDAGLIA D’ARGENTO, 


uesta . 


saici della ‘signora Tuvellini di Roma, i' =" Gi Faina. i essore ags 
in legno della Grimelli di Carpi, levoro diff | Fogeriga SE doi “La rradita no crosta Qofnida ateo = 
dea pi Itissito, da j ; Maria Acquarone di Geneyn: Ritratti a pastello | e re 
Di af le n tara della contess =, Antalig e sorelle, Angiolini di Balogna. Fo- "SADE BA AA ETA 4 data e era 
i A. p avapli.i.: U 5 tri 1 i. Htiana, di Firenze, | ferrovie dell’, |a; ATA 
frico ri Mignto it E ERAE ER ALE inerno © Ta Gost. dl 


ul Alta dalia venne atipulata una:convenzione; me- 
diante la quale»è assicurato’ agli impiegati dellé 
‘Anriministrazioni centrale e pravinciali ‘dipendenti 
dal’ quel ministero it ribasso del ‘78 0 in'vcca- 
sione'di viaggi motivati da trasloco d'impiego, e 
quello det 50 | per un nnmero deterinirniato di 
Viaggi sami. n; 

1 faciliazion sono pure accordate per viaggi 
delle famiglie di detti impiegati, nonchè pei loro 
bagagli 6-masserizio, che ci affretteramo, di far 


vero «dire nop mi seinbrano în generale méri> 
tevoli di speciale ricordo : ni piace però di 
fermarmi sui» due bellissimi: ritraiti a. pastello. 
delta ‘signora Maria: Acquatbne di Genova, da» 
vori di perfetta e finissima esecuzione. 

stia m9r49, Pultima della 


"Opustoli diversi = Potituto ‘del'Buoni'' Pastore 
di Toritio: Lavori! diversi: Antonia Forni di 
Codogno: "Campionario di rammendi — Collegio 
feriale di Doleeita.'Come sopra — Giovane 
nina Livertità di' Faenia. Cimpioni di ‘seta 


lata LL Operate delta filanda : Lega di Brist 
© inifa Tivista. 1 fida. sla) 02°’ Operaie. della filanda 
i NILE, Sona 
LA 


“#6Rioné  del''’Solto Comitato 
nto" Gp tafivice da ‘èhibsa ds Franceschini di} me sopra — Fabbrica 
1ò Giorgetti di Luco. 


WImb tnent 
alza in tulle S < ‘Sono Denié 
IRE i fiorì © gli uccelli AR n Sa 


sl ri ei cere in uno dei prossimi numgri:jn eni pub- 

o dl © SERHRI, © ,GRANIMA ei x (Pai cilehereto por intro il 4esto della. convenzione, 

: Tono: pa gi Taro SAI la Solomi d : Lucca, HRS, QuerniA pa Sgla Ten) %: Con altra convenzione Nonna pure regolato il 

gd.è, originale il , della Crescini di 4 dreani pg 0 Campioni ili trine. — Ditta | 1raspsrio sulle’ ferrovie dell’ Alta Italia, degli elet: 

antova di esporre un costume © to. da.| Beau di, Bologna. Guanti ja pelle — Orfano- | jori politici, in oècasione di elezioni santo gene- 

giudice, lavoro di nessuna difficoltà, ma trofio di S. Leonardo di Bologna. Sottane e | rali, © par accordando ai medesimi, a se- 

| offre un bpon indirizzo ai magistrati per avere | fazzoletto ricamati — Caroln Bessi di Cortona, | conda dei casi, il ribasso del 75 o del 50 p. ct 
fi VRVObceo Pat praga i: IENE wj ; i 


Psi ret A ALA 


— Leopolda Piselli di Firenze. Quadro a ri- |. 


divisione d'istruzione), dove giungerà il 2. 


ne, non abbia a ritardare l’apertura dell'intera | 


‘schiacciati. Fino ad ofa ignoriamo il numero 


sulle tariffe în vigore. Anche di questa riprodar- 
remo il testo quanto prima. 

— Oggi, scrive il Revennute del 48, arriva- 
rono fra noi i rappresentanti della. Società li- 
gure fondatrice del mostro Cantiere navale, e 
firmeranno il contratto stipulato col municipio 
di Ravenna, dopo di che comincieranno subito 
i lavori necessari per la fondazione del Can- 
fiere stesso. 

— Oggi, scrive il-Corriere di Sardegna di 
Cagliari del 17, .il nostro tribunale civile trat- 
tava la causa di Filomena Stocchino, imputata 
di omicidio volontario sulla persona di Antonio 
Fadda, guardia doganale, per aver questi ol- 
traggiato l’onor suo, senza adempiere alla pro- 
messa contratta di dare alla medesima la sua 
mano di sposo. Il pubblico ministero venne 
rappresentato dall'avv. Pisano-Piras,. è la di- 
fesa dall’avv. Vossu. Il tribunale rimandò H- 
bera la Stocchino , condannandola nelle spese 
ed al risarcimento de’ danni. 


— La Libertà di Roma del 19 reca: 

Sappiamo che l'on. ministro dei lavori pub- 
blici sta preparando altri provvedimenti ‘spe- 
ciali per agevolare agli impiegati governativi 
il mezzo di procurarsi alloggio; tantochè' al- 
l’ultimo tutti‘ gli ‘inconvenienti saranno ri: 
mossi, ei funzionari pubblici tfoveranno modo 
di alloggiare convenientertiente. 


La Madonnina del libro, — Ieri a ! 
sera, serive il Corriere dell'Umbria del 49, il 
Consiglio comunale di Perugia discuteva la 
proposta dell'acquisto della Modonnina del li- 
bro, di Raffaello, e degli altri dipinti e dise- 
gni costituenti la ;galleria .del conte Scipione 
Conestabile, di cui:chiedevasi la somma di lire 
450,000, perchè del..solo dipinto dell’ Urbinate 
S. M. l'imperatrice delle Russie faceva offrire 
subito .L...330,000. dal direttore del Museo di 
Pietroburgo, «volendo presentare quel pregevole 
dipinto allo..czar il. 28 corrente, suo giorno 
onomastico. 

Il Consiglio; stante le condizioni finanziarie 
del comune di Perugia ed i termini perentorii 
imposti dal proprietario di quel capolavoro di 
Raffaello, fa dolente di dover dichiarare che 
non ne poteva fare l'acquisto, 

Beneficenza. — Riceviamo il rendiconto 
della Associazione italiana di ‘beneficenza in 
"Prieste, per l’anno ‘4870. Gl’introiti dell’anno 
astesero a fiorini 17,673.68:; gli.esborsi, a fio- 
rini 2,686, che così si dividono : 

Per 737 >sovvenzioni'a nazionali !dimoranti 
in Trieste : fiorini 2,036 23. 5 

Per sovvenzioni a 23/7 nazionali fatti ripa 
triare per terra e-per. mare: -fiorini 594 64. 

Per spese: fiorini 58 80. S 

Vediamo ‘con piacere «che: quest’Associazione 
va prosperando, e crediamo utile di riferire, » 
a titolo d’onore; i nomi delle persone che ne 
hanno la direzione. Esse sono i signori: Al- 
berto Tanzi presidente, Angelo cav. Motta vice- 
presidente, dott. Cesare Errera, Giacomo Fano, 
Demetrio. Homero. 


Gli assiomi di Felice Pyat. — Nella . i 


Patrie di Parigi del 14 si legge: 

Nel Vengeur di questa mane v'ha un arti- 
colo. intitolato Purezza, in ‘cui troviamo due 
assiomi, un consiglio ed una ‘verità. 

Gli assiomi sono questi: 

« Le mani bianche non sono sempre le 
meno nette. » _ 

Il signor De la. Palisse non avrebbe detto 
altrimenti. 

« Le mani nere sono spesso le più nette, » 

Questo poi è meno «esatto; A. noi, per.esem= 
pio, non farebbe piacere d'essere serviti a ita- 
vola da un carbonaio, anche ‘quando questi 
‘fosse iil più onesto giovane dell'Alvernia. 

Ecco ora il consiglio: 

« Rimaniamo magri: se» vogliamo. essere 
fotti per rimanere ‘liberi. » 

E finalmente ecco Ja verità; 

«1 sans-culottes non hanno tasche, » 

Se i sans-culottes abbiano tasche, i cittadini 
di Parigi e di Lione lo sanno. 

Disastro ferroviario. — Néll’Uniî 
du Luxembourg del: 15 si legge: 

€ L'altra sera; mentre un treno ‘di prigio= 
nieri francesi andava da Metz a Thionville, 
nella stazione di Devant-les;Ponts;-si scontrò 
con dn treno merci e molti vagoni furono 


delle vittime, nonchè i pafticdJari del 'Hisastào. y7 


VARIETÀ 


AURORA BOREALE 
osservata @ Firenze la sera del 18.-aprile A8TI. 


_ 


L'altra sera, menire facevamo i preparativi per 
osservare una piccola cometa;!che è. ora -visibile 
nella costellazione di Perseo, fumino titto ad uh 
tratto sorpresi nel veder dalla'parte di N'O: una 
insolita luce rossastra. È 

Era una bellissima Aurora boreale che abbrac- 
ciava» ‘sull’orizzonte: un'estensione dî 40gradi, * 
andando dal petto di Perseo finò alla" corona di 
Lefeo; eta formata da un grande arco di luce 
sa}iguinesà, ìl quale terminava alle sue estremità | 

n due raggi più lunghi, e più ‘splendenti del-’ 
arco stesso. E a i 

Il raggio, o pennacchio, dalla parte di Ponente , 
era il più Juminoso ed jl più alta; esso altrepas» 
sava di poco la stella Alfa di Perseg, cioè aveva 
un'altezza di circa ‘30 gradi. L'altro raggio a Tra- 
montana aveva una luce più debole ed un'altezza 
di circa. 25 gradi. ‘Questo accadeva alle ore 9 


pregise. ; nu 

Alle 9 0.20 minuti i due raggi si traslocarono 
di circa 20. gradi verso il Nord, e la loro Juce 
cominciò a variare ad intervalli. ll raggio di Po- 
nente diminuì, e quello di Tramontana crebbe di 


splendore. Cinque minuti dopo la luce subì una 
grande diminuzione quasi istantanea. 

Alle 9 e 24 minuti un bolide molto luminoso 
fraversò la costellazione del Bifolco.. G 

Ale 9 è 30 minuti dAurora éra sparita affattò; 
ma dalla parte del cielo ‘ove ‘essa efà apparsa, 
continuò a vedersi uba luce diffusa ® biaridastra, 
che durò fino dopo le 11. 

Quest Aurora, ‘quantunque sia stata molto ménò 
cospicua «di quella bellissima.che fu ‘vista a ‘Fi- 
Tenze e in tuta l'Italia il 24 ottobre dell’anno 
passato, pure è arich’essa ‘da annoverarsi fra 
dl di rara bellezza pet i nostri climi, Quello 

cui io rimasi sorpreso, quando cca ’AQ- 
rora del 24 ottobre, fu l'tettana castoolt 
um fortissîmo vento non appena l’Aurora Apparve 
in cielo. E afiche iérsera spirava un fortè vento 
di S-E. che cessò subito nel momento dell’Autòrà; 

Stamani abbiamo. saputo per telegrafo chè Am: 
rora fu pure osservata ad Urbino e a S. Giovanni 
in Persiceto, 

Che l’Aurora boreale sia un fenomeno elettro- 
magiietico, è impossibile -il dubitafme nello stato 
presente della scienza. Igri Si notafono dellè Straor- 
dinarie perturbazioni magnetithé iii variî Inoghi; 
il nostro-ago calamitato, îerser alle 9, segnava 
una deolinazione assai maggiore del constotò; poi 
dalle 9 alle 11 la deolinazione magnetica diminni 
srodatampanie di 2%. minuti. di arco in. modo in= 
solito. 

Il nome di Aurora che si dà a questo fenomeno 
élettro-magneticononè dunquerigorosamente esatto. 
Vi è peraltro da notare essere ormai indubitato 
chel'Auròra polare non'ha‘un legamesoi ferioràeni 
solari, e che perciò anch'essa dipende in certò 
modo dal sole. Si sa infatti. che il numero delle 
macchie oscure che appaiono. sul disco solare su- 
bisce, un massimo e un 
sa di più che il 
magnetico è ugu; 


Ecco: dunque tre fenomeni ,. cioè quello ‘delle 
macchie del. sole,. quello, del magnetiamoterrestré: 
e. quello. delle Aurore. polari -che hanno tutti. fra 
loro un legame, certo. 

Attualmente siamo appunto nel periodo: di un 
massimo di macchie solari, ed il sole si mostra 
straotdinariamente macchiato, La inaggiore fre- 
quenza delle aurore boreali che si manifesta da 
qualche tempo anche nei nostri climi’ è adunque 
in relazione coi fenomeni che contemporaneametite 
accadono nel sole. In che cosa precisamente con- 
sista il legame che si scorge fra i fenomeni an- 
zidetti, è tuttora tin mistero perla scienza: ma 
intanto possiamo ripetere col poeta: 


©. ++, + La notturna aurora 
 Da'tanto teiipo già creduta nata 
« Sol .da terrei vapori e nebbia vile, 
«Di già scopertamente ora ‘si vanta 
« Lucidissima aver per padre il sole. » 
Firenze, 19 aprile 1871. 
G. B. Dowari. 


ù 


Pregiatissimo sig. Direttore dell’ Opinione, 

Teri sera, 18 aprile, alle ore 9 15 (tempo medio 
di Firenze), nel recarmi all’osservazione consueta 
del Declinometro del' Padiglione magnetico, recen- 
‘femente stabilito nél podere annesso a questo Col- 
legio, ho notato tin insolito chiarore verso il Norà 
dell’ orizzonte , alquanto più spiccato che non’ fa 
quello da me osservato nella sera precedente, e 
sul quale era rimasto un po’ dobbioso. Infatti 
alle ore 9 18 apparirono distintamente due zone 
quasi verticali di luco rosea pallida, le quali si 
elevavano dall’orizzonte di circa 30°, l'una verso 
N. N. O., l’altra verso N. N. E. Dopo cinque 
minuti non rimaneva più che un chiarore ‘bian- 
castro diffuso, o aureola, ché si stendeva wnifar- 
‘memente, a guisa di segmento circolare, ‘fra 
N. N. E. e N. N. 0,, colla massima eléyazione 
“dFntermedia di circa 309, 

Qualche minuto prima delle 10 vidi una stella 
sadente di 2 grandezza e di luce bianco pallida, 
la quale partì di mezzo alle stelle S. ed E. della 
costellazione di Ercole, dirigendosi verso il punto 
Ni N. E. dell'orizzonte; &»subito dopo, il chia- 
rore che ho detto, si fece-più vivo e biancastro. 
Noto queste circostanze delle stelle cadenti, uni- 
camente per tener memoria del fatto, avendo jo 
osservato già in parecchie ‘aurore boreali, che 
queste meteore luminose manifestano:in: quel'panto 
del cielo la medesima direzione-durante il feno- 
meno dell’aurora. 


Alle 10° e 9 quasi istantaneamente si mani- 


festò un cumulo di luce rosea piuttosto viva, di 


circa. 209,d’ ampiezza., @. che sorgeva dall’ oriz- 
zonte per un'estensione di 30°. 

Alle 10° e 12°, al nord del suddetto chiarore, 
Borse nina Zona verticale più ristretta, di luce roséa 
un po' più viva. ai 

Alle 10° e 15°. una stella cadente di in gran- 
dezza, 6 di colore .rossigno, staceatasi di setto la 
stella polare, discese verso Cassiopea cen: pota 
velocità, ove sparì, e immediatamente Ja luce 
rossastra che ho detto dell'anrora boreale, non 
rimase più che mn debolissimo chiarore verso 
‘Cassiopea, il quale alle ‘ore 11 èrà ancora Un poco 
visibile: . = ° 

Mi creda, egregio siguor Direttore, 

Tutto suo devatissimo 
D. Tirore Bratecti; Bamabita. 
Pirenze, Collegio alla Querce, 19 aprile 1871. 


NOTIZIE ULTIME 


La Commissione dei provvedimenti di 
finanza ha tenuta pur oggi una riunione, 
a cui è interyenuto.il ministro, della fi- 
nanza. 

Non crediamo .che sinora essa. abbia 
presa alcuna risoluzione rispetto alle pro- 
poste ila prasentare in sostituzione del 
decimo. 


Il Comitato privato della Camera si è radu- 
nato “oggi al tocco. pér continuare la discus. 
sione del. disegno di legge pei provvedimenti 
di sicurezza, pubblica. 

L'on, Dina; ha. dimostrata: la necessità di 
adottar pronte disposizioni. per. reprimere 
l’abuso del. porto d’armi insidiose, anche per 
l'interesse delle classi lavoratrici; che: quanto 
alla seconda parte, non crede sia possibile 
ripristinar la sicurezza pubblica senza straor- 
dinari provvedimenti per alcuni. circondari, 
ma che convenga. stabilire una Commissione 
d’appello,, presso il. ministero, dell'interno, a 
guarentigia degli accusati. Rispetto .alla. pro- 
posta. d’inchiesta:. parlamentare; egli‘ l'accetta 
purchè. distinta dalla votazione della» legge, 
essendo inevitabile l'impiego di' molto tempo 
per parte della Commissione d'inchiesta. 

“on. Farini fa la mozione che il Comitato 
si occupi, prima di tutto, della proposta. d’in- 
chiesta parlamentare. 

L'on. Lanza risponde. al: Farini riguardo al: 
l’inchiesta» 

L'on.. La: Cava. ammette la- prima‘ parte 
della legge; ma-ne combatte la seconda; di 
chiarando che le leggi ordinarie bastanò, se 
een eseguite da ‘impiegati  probi ‘ed intelli- 
genti. . 

“L'on, Pepe. afferma la. necessità «di provve- 
dimenti straordinari: per ristabilir l'ordine pub- 


blico, - perchè l’uomo può rinunciare alla li 


bertà, non alla propria- sicurezza; — 

L’om. Toscanelli ammette ché bisogna prov- 
vederè; ma biasima l'impotenza della’ polizia, 
la”sua mala organizzazione ed ‘il tenue sti- 
pendio de' suoi agenti. Egli accetta l’inchiesta, 
ma separata. 

L’on.:Lanza risponde ‘alle- osservazioni del 
Toscanelli. 

Il Comitato ha'sciolta la stà adunanza alle 
ore 5; rinviando ‘a dom'ani;' venerdì, allè ‘41 
ant.) il seguito' della discussione. 

Gli on..Farini, Rasponi e-gli ‘altri ‘deputati 
della: >provincia:-di‘ Raverina hanno ‘modificata 
la'‘loro!* proposta’ d’irichiesta.’ Essi propongono 
che si voti la prima parte’ relativa ‘al porto 
d'armi e cha'si norini ‘dalla'Camera una Com- 
missione: d'inchiesta sulle condizioni della pro- 
vincia di Ravenna; Ja quale riferisca alla Camera 
entro.:15: giorni; e. proponga. i provvedimenti 
per ristabilir- Ja: sicurezza» pubblica. 5 

Diamo con; piacere ai, nostri lettori le. se- 
guenti notizie: della-R. pirocorvetta: Principessa 
Clotilde : b 

Detta R. nave al mattino del 18 marzo u. s. 
salpava dall’ancoraggio, di Rangoon, ed al 26 
stesso mese. giungeva-a-Calcutta, savendo per- 
corso in-nove: giorni: -850- miglia: 


Nel far ritorno in Italia dal suo importante 
Viaggio la Clotilde toccherà Madras:e Galle, e 
si troverà ad ‘Aden sul finire di maggio per ; 
entrare nelle acque del Mediterraneo -verso la 
fine di'giugno. n th: 

— L’imperatore: e i principi presero parte al ban- 

Nella parte ufficiale della Gazzetta Ufficiale chetto. — I deputati polacchi’ erano: assenti. » 
del 20 corrente si legge : 

Questa mattina il’ signor conte Orazio di' 
Choiseul; inviato straorditario «e ministro: ple- 
nipotenziario della repubblica francese, ha avuto 
l'onore di essere ricevuto in udiénza solenne 
da S.-Mî il Re e di rimettergli le lettere che 
lo accreditano in tale' sua qualità. 


peer SSA SSL PERE LA mani. 


DISPACCI ELETTRICI: 


(AGENZIA STEFANI) 


terminerà-fra breve i suoi-lavori. Le comuni- | 
cazioni sono sempre fatte per ‘iscritto; Non.viene ‘ 
fatta ‘alla Franciaalcuna ‘concessione. 
Il: corrispondente’ di' Versailles: del-Nord.an= | 
nùnzia: che la dimissione di Picard. ;è un fatto 


La: Freie Presse del 19 pubblica i sezuenti 
telegrammi: - 

«Londra; 18. — Un.telegramma del Times 
da Parigi, 17, reca: 

« La costruzione di. barricate in. Belleville e 
Ménilmontant; prosegue, attivamente ,. poichè si | del»19, mattina: 
teme che. da quella parte possano penetrare le | - Ieri:sera-le»truppe:di Versailles:attaccarono | Versailles. 
truppe di Versailles. Gl’insorti occupano sempre | gli»avamposti ‘dei: federati+a -Neuilly e li fecero 
la parte di Neuilly sino alla chiesa; essi sono ; indietreggiare’ di 100» metri: 


compiuto. : È 
Bruxelles; 19: — Si ha da Parigi, ‘in'data 


a-pochi, passi; dal ponte che viene. difeso osti- } | Una*relazione dei federati dice: | 

natamente dalle. truppe versagliesi., Il fuoco è «Furono respinti: otto. attacchi‘ ‘contro lè | Vienna, 19, 18... 
incessante. — Un ufficiale, di stato. maggiore ®trincee: dinanzi ‘lssy e la stazione. di -Clamart. Mobiliare... 100. > |:878: 705 
prussiano a St-Denis dichiarò che i tedeschi | Il tempo piovoso rese difficile alla Comune:dì Lenbaz TEA ‘i 

non permetteranno che la Comune trionfi. Nel | riunire: le guardie:nazionali. e di :mantenerle 8a X CET 

taso ‘in cuî* vincessero gl’ insorti’; i tedeschi | al-loro posto: » Napoleoni “d’oro 

interverranno per ristabilire: un! governo re- | : Il Mot d'Ordre; la-Commune ‘eil: Vengeur | | Cambio sn Parigi. . 


di Prùssia arriverà qui il ‘22 corrente; 
Il‘principe' ereditario: d’Olanda‘arriverà do» ' A& Resta. coint.; Tar. 


Marsiglia; 20. — Chiusura della‘ Borsa: — Sa 
Francese 52-50; Italiano: 56 ‘25; Nazionale Ax. Banca naz. T. î 
4761125; Lombarde 231° 50} Romane ‘149; 

| Ottomane+1869 -262- 50, s 

; Versailles; 20 “(ore10%45' ant.) — Questa: 
Bruxelles, 19. — Credesi che la:Conferenza | notte non'avvenne alcun'fattod’armis: 

Il fuoco: degli‘insorti è quasi ‘cessato. 

Nel combattimento ‘di Asnières: di’ martedì 


11 maresciallo Canrobert-è giunto a Versailles: 
Numerose truppe continuano: ad-arrivare-a | 


Cambio su; Larini È 


i, carta 
| ObbI. 6.51 Regia Ta- 
bachi, carta . . N.L 482— d, = 

1° gonnaio‘1869*, N-1: — — di 
48, Ban na N=L di: 1365 
16 10 118690 FG3 1, My 2520 
ObbleSSx FRBR. ... Nedc. 160, £ 
(Az, SS; FE..Livorn... FC..l, 224 50 
ODI: Spello made FC 1. 


50,,4,,; 224, — 
172.504, 171 50 


; furono: presi due cannoni agl’ insorti. ra Îù > REAIO lu da ‘Si LI dl cr 
La° notizia data’ dal‘ giornale LeSoir:che. gior; id’ id: fotte cd irggit _ 
l’Inghilterra abbia chiesto-alla Prussia d’inter- | Iniprsnax.picesiperzi Nol! — — di. 79.95 

i veniré a ‘Parigi è completamente inesatta. Napoleoni d'oro, . Nil.: 21 03 di 2V0L 


ven Rendita-italiana: Bot). cont: 
BORSE 


B: i i 
lare. appoggiano il seguente programma. di. conci- Renlito Gusti, Glincagilà Sure into dà meta 
cl Doilg News ha da Parigi sotto la'stessa | liazione: > ; pi s, ApRita ametriaga Banca Nazionale c..d.im; in:0, 2526: 
da: | « Coriservazione della repubblica,. diritto Berlino, 19 Pezza.d’oro da:L.:20;daxL. 21: 05a11 04;; 


« Stcondo un'rapporto da’ Versailles, non è ‘ comunale: esteso” a' tutte: le. città. ella:Francia; 
esattò' ché le' case di Gallifet'e di Thiers siano | autonomia della guardia nazionale, scioglimento 
State‘sacchéggiate‘; venmero sequestrati soltanto ; dell'Assemblea di Versailles, e. della, Comune, 
dei documenti: relazioni: fra le rappresentanze nazionali e.co- 
| € L’ex-imperatore Napoleone, in seguitò'alle | munali, poteri- interinali a Versailles ed a. Pa- 
Noie cagionategli’ dai curiosi: di Londra, si è | rigi; amnistia edarmistizio. .» 5 
deciso ad abbandonare Chiselhurst.- Probabit. | Versailles, 19;— Seduta-dell’Assemblea:nar 
mente egli prenderà in affitto Mulgrave-castle | zionale. — Picard conferma»la: presa di.Asniè- 
lella" contea ‘di-Vork. — La ferità' di-‘Dom- | res: Soggiunge che,. secondo:ogni: probabilità, 
browski ‘all’occipite è gravissima. > | questo successo: aggiunto: al. risultato..negativo 

delle elezioni di Parigi porterà un colpo. de- 
La | cisivo all’insurrezione. 
i 
i 


| Austriach 


Il Cittadino div: Triestè «ha: i seguenti  di+ Versailles, 19 (ore6 pom) — Nom, è. av 
spacci: venuto: alcun! fatto militare importante. 
Londra AT. —:-Notizie:da- Parigi smen- | Le batterie poste: alla.stazione «di Asnières 
tiscorio che la:Comune abbia. trovato .in:casa . impediscono agli? insorti; di: passare. il. ponte. 
di Favre» due ‘milioni. di franchî in rendita priva di: fondamento la notizia data 
dello Stato. dalla Gazzetta d’Italia, del 15 aprile, che De 
è Dicesi' che Rigault:sia fuggito. Charrette sarebbesi impegnato ad aiutare il 
« Confermasi che. tre delegati. di. Thiers .! gaverno di. Thiers;. soltanto, a | condiziene, di 
sîensi ‘recati a Parigi pet chiedere alla-Comune ;| poter quindi organizzare liberamente una spe- 
di' formulare esattamente quanto: desidera: dizione contro l’Italia. De Charette non tenne 
c In seguito alla chiivisura: di aleune macel-, con: Thiers..aleuna parola a.. questo. riguardo. 
lerie; la Comune aprirà dei:magazzini' diìcatne, | Del. resto,gli.zuawi; di. De ,Charrette,, non pren- 
farina e pane. ° dono punto. parte alle; operazioni. contro. Parigi 
© Berlino; 18% — La: festa. ordinata dalle .' e;sono sempre, nella Bretagna, 


Borsa 


Il sottoscritto si fa un. dovere, dî pravenile gli Agricoltori qualmente. egli 
mano 
Ve, sé non ancora: consciuto in Italia,, è. da molto tempo. consumato; nel. 
fard d'Europa, ove se ne fa grande consumo. : Messe 
Tale eccellente concime è migliore. d'ogni altro per. diverse coltivazioni e 


ha. recentementa ricevuto un carico 


articolarmente per quella dei risi. 
P Dalle n fe 


Dalle analisi chimiche eseguite: sul medesimo 
di fosfato di. calce ed il 9 00 circa di solfato 


fertilizzanti. 


1 su è stabilito. come: segue : 


L. 295 la tonnellata di 1000 -kilò per. partite’ superiori a' 4 tonnellate. 


» 239 » 1000.» » 


da consegnarsi la merce a. magazzeno. in.Sampierdarena;. paganda. a. contant 


în oro: .. 
Pel dettaglio delle analisi-ed altri schiarimenti dirigersi a 
P: BADARACCO 
Genova, via Sant Agnese; Numi 4. 


SI PREVIENE 


he nella Pasticceria e Confetturerià ‘dî Martino, Lelli,; posta. nella. Vigna 


più domina il tipo febbrile intermittente. 


Li 2rla scatola colla’istruzione: 


LE NUOVE: PASTIGLIE. PETTORALI 


le, quali sono efficacissimerin tutte le affezioni Bronchiali e Polmonari croniche, agi- 
scono lentamente ma in modo sicuro e contro;,qualunque tosse renmatica o nervosa 
per quanto sia inveterata. Si vendono in. tutte le Farmacie”del Regio a L'150, 6 
a L. 3 alla Scatola colla istruzione. Si trovano in ‘tntte le Città" d ” 
. Depositi: Firenze, Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour,::27.. Rama, . stessa Ditta; 
via! della ‘Maddalena; 46047. Napoli, stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53. 
Si:spediscono' (però ove vi è ferrovia diretta) col solo trasporto a carico del.Com- 


Imtiente, 


1 prodotti in iscatola-si spediscono pure per- mezzo ; della 
per tatto il Regno e-per l'Estero facendone però ESA 


mente=a ‘Pàtma. 


i SURA RA 
dolio Manga Vi pa 


fel prof. 


marie cliniche d’Italia. 


Depositi: Firairò, presso Ditta A. 
Pulite Forini.:—-Roma; G Ste 


V. E: — Torino, Di Mondò — Genova, Bruzia, 
ironi. — Livorno, Dunn e Malatesta e Contes.ini 
fr. Falamo. — Palermo, Monteforte. — Bologna 

Sassari, Delitala. — Modena, Gambusierà. — 


— Piacenza, Varesi — Pavia, Femoli. — Pisa, Car 


Parenti ed in tutte le principali farmacie d’Italia, 


di calce, oltre altre sostanze 


:{Nuoya,.N. 22, da domenica, 16 aprile corr., 
gelati;. i. grandi. cent. 30, ed i--piecoli:15, nonchè acqua: filtrata per: tutta] 


IL VERO FEBBRIFUGO 
del Dottor Adolfo, Guareschi di Parma, si vende a lire una e a lire duo Ja boccetta 
in tutte le principali Farmacie e Drogherie del Regno, e specialmente nei. paesi ove 


mesto rimedio poì è stato dal Preparatore ridotto anché'sotto‘formia piliolare? pér' 
comodo‘ di ‘quelle’ persone che non leto tollerare la sua grande RA ad 


DICALÉ 
ice) sd di iù ed x ha £ 
reo © dol Mé'edt'ijiioro deparati 
"ai Pariglima del prot MIO macsoltat di Gabbia: °° 
Effetti garantiti, 30° ani ‘di ‘relidi succefsi ottenuti in tutte lo pri- 


aiite Ferfoni, via Cavotir;>27. Farm{) Pieri 
ozio Viappiani, via Toledo, 205 
3, — Milano, farm. Biraghi, corso 
pizion e Lertora. —. Venere Im | 
i € Comp. — M>ssiva, Pellegr.no e 
», Bonavia. — Cogliari, Dagà — | 


I 0 iningi:, —cNapo] 
r£ Dilta A. Duute Ferroni, via R_ma già Vici 


rai. Pistoia, Tesi, — Lucca, Siena, 


CONTENZIONE GARANTITA 


DI: TUTTE 


LE ERNIE 


senza far uso del: Sottocoscia col nuovo 
Cinto romontoîr inventato da P. Bion- 
detti, ortopedico brevettato e premiato 
da più governi, Indirizzarsi. dall'inven- 
tore in Bologna, via Miola. 1063; 


TORINO 


LE JOURNAL D 

ke le si ni 
MARSEILLE: {iis Jto»- 
' siglia è uno dei migliori periodici fran 
cesi, Ill medesimo-contiene: I Dispacci 
telegrafici dell'Agenzia Havas,: le più 
esatte informazioni politiche, marittime 
e commerciali ; più un Bollettino gior 
naliero e una Rivista! settimanale della 
Piazza di Marsiglia. 

Abbonamento per l’Italia: Un anno 
franchi 178 —-Semestre franchi 38 — 
Trimestre fratichi 20, 


SCIROPPO VAGRTALE, CATARTICO 


AWTIBILIOSS PERGARIVO 
DEPTRATIVO E RIMPRRSCATIVO 
PERL SANGUR È ‘DEGLI MORI 
DEE P. a eorerma 


Da oltre cinquanta anni di éspo 
rienza, questo: prodigioso rimedio pron: 
tamente guarisca, a preferenza di ogni 
altro, initò le malattie non escluse le 
pi ribelli ibvetoratè cronicità. A=x:0)s 

‘osi di Firenze, guarità- proùtamatite' 
di uî grave ‘e ‘eronice ingorgo del'fa- 

ito e' della milza,' associato all’er- 

tre. 

Vendesi‘in Firente,ivia Porta Rossa 
| fadi-it. 140 lahoccia con libretto 
d'istruzione dall’ unico ‘ depositario 
signor Lespoldo Signorinf, far @asista; 


CONSULTAZIONI 
SU. QUALUNQUE -SIASI | MALATTIA 


La Sonnambula Anna D'Amico 
èssendo una delle 
più rinomate e cono-' 
sciute in Italia ed 
all’estero perle tan- 
© le operaie guari- 

gioni ‘insieme al suo 
consorte; si‘fa un 
gi dovere dit avvisare 
Mis] che inyiandole, una 
sua letierà franca 


di Bolivia (alto Perù), il 


risulta. contenere il 74 0j0 


inferiori a 4. >» 


Apertura dell’ 


ALBERGO: CENTRALE 


(Già Hétel Meublé) 


Vià Finanze, tra le  piazz 
(Castello e Carignano. Camere edi 
‘appartamenti. Omnibus alla Sta- 


ros 


Lies ORIO 

i gi 6 ” 
Prezioso: Ritrovato 
per ridonareai capelli bianchi il: color 
naturele sia nero;' che castagrid;' senta 
hisogno dei soliti' bagni usati col'e tinture" 
Sino ad oggi conosciute, le quali, oltre 
ad‘infiniti incomodi nel modo di loro ap- 
plicazione, possono cagionare gravi sconci 
o anche danni' non lievi alla salute. 

Per la cura ‘dei, capelli nulla-bavvi:-di 
più innocuo,e di migliore che la POMATA 
IGIENICA detta‘di FELSINA, inventata 
da Luigi Gerbella; ‘e da tempo esperi- 
mentata con mefavigliosi sudtessi. Si' ga 
rantisce' l’effetto: e dippiù che non'mac- 
‘chia nè pelle, nè biancheria; vantaggio 
‘questo’ immenso, poichè: permette di po- 
terla. adoperarò semplicemente come nna È 
mata. qualunque per toeletta. 

Prezzo :L. 4 il vaso convistruzione. 

Dirigersi ia Bologna dall’inventore Luigi? 7 
Gerbella. Deposito in -Firenze presso lat” congultanti di Franéia spedìr debbono 
Ditta A. Dante Ferroni, via Gavour,. 27. } un vaglia: Postale di*Li 5.‘ Quegli de- 
Rana, stessa Ditta, via della Maddalena, | gli Stali Austriaci spediranno ® fiorini im 
4 e 47.6 Napoli, via, Roma_già Toledo,.., ernia In mancanza di vaglia po- 
53. Si spedisce dovunque ove vi è fer-  stali di qualunque siasi Regno, potranno 


rovia direita @l trasporto a. carico del ! inviare lire 5 in francobolli. 
commi,tente. . È 1 


incomincierà la-mescita* de 


FILZI colee 


Regno. 


m® © ‘con due capelli ed 
i sintomi della persona armialàta, ed un 
vaglia di‘lite ‘350, nél - riscontro ‘rice 
verannò' il consulto délla malattia e le 
loro ‘cure! : 


ta: franchi di porto 
Preparatore diretta- 


di Gubbio. 


RAEE Gal = ' sore PIETRO D'AMICO; Bologna; Via 
UNLCAPO, RAGIONIERE Set 
lezioni di tenùta dej libriin pmrtite ' \ La 
doppiò, impianta regi prg M. B RTRA D FEUotI 
Dirigersi con lettera sotto le iniziali C. P., 
via Borgognissanti, 85, negozio di vini, 

Firenze. 


vere degli alunni. Quai Veveyse, a Vevey 
Svizzera. Preparazione a 
1 Lingue moderne. 


Tip. dell’OPINTONE diretta da C. Carbone. 


Ò SRO 
lo, Jodî. — Parma, ‘A. Guareschi 


MO n tm 
là, 
Sa sti A 


Londra,;19 
Consolidato inglese . 


Rendita italiana |... .. 
Lombarda. » ;. +, 


RoMBALDO, GIOVANNI, Garente 
pagine Seprio ai ag 


Bioto Rendita italiana cont. 


» ». 
Banca d’Italia., 
Az,Ferrovie.Meridionali {. m.. 
Cred..mob, ital, v. 400. (. m. 


Le lettere devono dirigersi val ‘profes? 


di un collegio a Parigi, ‘continua a ricé- ! 


accaulerato*.î; 


sii Sx 


——— : n Ro erat 
GRANDE EMPORIO. — Vedi annunzio: in 
quarta, pagina, 


per. la, cura della malattie dell'orecchio 50 
anda panta te Gia Rig Napoli, via 
Costsntinopoli, n. 89. Ivi travasi vendibile la se- 
guente opera del Dr, Traitato delle malattie 
dell'orecchio. L. 8. Ivatre 


reno UnA CRETE 


i n _ 
* GAZZETTA DEF PRESTIPI.— V. 4° pag. 
ì 


TEATRI D'OGGI. 


NIGCOLINI:— La maison. sans. enfantes. 
LOGGE. —' Virginia; 


di Ganova. del 19 aprile 
Ult. corso. Gori pri 


58:90), 58-60. TEATRO:GREGOIRE:— La granduchesse. de 
» fi me. 58-90, 58.70 Gerolstein. 
è ivi femme, 2619, 216, PRINGIPE UMBERTO. — Compagnia: equestre 
giportie His di Emiliò: Guillanma.: ; 


Ios |> Milano, Viavagnello; 79° Anso HI; 
TRE NUMERI, OGNI MESE. 


A DAL 


Rivista Economica-Finanziaria, 
Monitore Ufficiale di tutte le Estrazion 
Finanziarie, Nazionali ed Estere 


ECO: DELLA, BORSA 


La Gazzetta dei Prestiti di ‘ottò pagine’ per numero, è il'periodico finan 

ziario più utile e diffuso di tutta Italia; essendo ‘esclusivamente dedicato. aj 
valori mobiliari tunto nazionali!..che esteri. — Unico nella. sua specialità, è 
assolutamente indispensabile per.i possessori di obbligazioni, azioni e qual. 
fivoglia valore: si litaliano «che. straniero, onde “tenersi al corrente di tutte 
le estrazioni e_ammortizzazionî, delle' fftittuazioni deî' prézzi, e per avere 
na guida, disinteressata e ‘coscienziosa’’nell’acquisto ‘@ mella. vendita: dei 
‘lori. 


i 


Ogni abbonato abbisognando idi:i consigli 0 schiarimenti mon. ha,che. diri: 
‘ersi ‘alla Ga+sétta dei Prestiti unendo semplicemente un francobollo pe 
a risposta? — Inoltre: collé sole spese, postali, per conto esclusivo dei suoi 
bbonati; la Direzione -s'incarica delle seguenti operazioni 7 

1. Compra e vendita! di valori quotati alle Borse Italiane. — ‘aa 
2. Compra..e; vendita di Obbligazioni di ‘Prestiti a “Premi Nazionali: ed 
isteri. 

3. Incasso di Bwont'è Covpons.-d'interessi.o dividendi. 
4.'Pagamenti rateali dicsottoscrizione a valori nazionali. 

L'abbonamento decorre: dal primo di. ogni mese, e costa sole Lire 5 al- 
l’anno. franco a domiciliovin tutta Italia — A chi' lo domanda viene diretto] 
nnumero di. saggio. 4 


DESCRIZIONE. 


; js: ni i 
sommaria di & Torchi da Olio esistenti.in,uno Stabilimento a Ban 
cole, frazione del 1° Distietto di Mantova, in, prossimità della stazione fer- 
‘oviaria, da' veritletsi per'‘citcostanza di cessazione. di esercizio a condizioni 
vantiggioe + sh i i 
"N. 5 Torchi Oto in metallo, costruiti a Vienna suì migliofi 
liiodelli;* di'cui due» a ‘cilindro’ ‘di asticella di' ferro” (quadretto) cerchiata, 
licattri treva ccilibdrodi-ghisd' forata, pure terchiat8**con'pressio o stàn- 
tuffo pure" di: ghisa mobile applicito' alle vite! di' pre&lorie di ferro, il tutto 
sopra:tavola io piattaforma getterale'‘di.‘ghîsa,; con'atchitriive simile; sorretto 
(da ‘colonnette- pure; in ghisai colle: rèlative: forniture‘ di”buchi;. «rubinetti e 


cuscinetti; di, bronzo. 


| 
lì peso ragguagliato di cddatino Torchid! è di>quinteli.60, cirea;-»..» |, 
Ognuno. dei "forchi è muito. di. due.-pompe' disrro, bronzo. e ghisa 
Aspiranti prementi, a cilindro. di bronzo rinsse: per mezzo. di eccentrici 
‘alternati, sopra. pid ne di ferro, peecent. mediante: iti nil di 
i {[ramé nei bacini'‘métaMiti sottoposti. a cadun torchio per portare il liquido 
| néi recipieriti o serbatoî, © ‘| REATI Pi n ; E | 
_Sonvi inoltre walWehé dai marmo, Tine da egro doppio, _foderate 
dî Jattone,'stagiiatè, ‘coperchio con rubinetto, o canelle a mastro di bronzo 
‘della ‘capacità ì' circa 60 ettolitri “di olio. pelli Pas 
Il tutto muova ed in perleito stato di conservazione. ; 
Per le trattative dirigersi dal proprietario A. P. NORSA di Mantova. 


=ETEZ 


| 


| 
Ù 


